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Mi 06 ragione dalla gronda Impressione 
prodotta dalla notizia che Il generale Ce. 
Deva è-1o/ viaggio alla volta di‘Roma. 11 
semplice fatto che 11 comandante supremo 
dell'esercito combattente si allontana ‘dal 
‘armo di battaglia mentre, Ia guerra è {n 
bieno. vigore è mollo importante. perchi 
ron è normale, non è ordinario. Per farlo 
‘apparire normale alcuni rostri colleghi e- 
‘zi béno ricordito che 11 vice-immira- 
glto Aubry. comaridante. supremo. dell'ar- 
tata è venuto più volte a Roma durante 
Ja ‘guerra è ché giusto Tnscla la penisola 
propria il giorno ln cut il generale Caneva! 
abheca ‘a Siracusa, 11 paragoni reggo fino 
‘id un certo putito, E' vero che'la guerra è | 
condotia contemporanenmento dall'esercito 
6 dall'afinata, ma è anche: voro cho il: cam 
6 di Pattagila a V'atfvità dell'esercito so- 
nOjbîn diversi da campo di battaglia ‘ 
dall'Bitvità boltica dell'armata. TI campo] 
di ‘battagità dell'armata è tutto quanto il 
Maditatraneo, ani Il Mar Rosso ed fl mare 
Afeditarcariso, compresi: banintoso in: que. 
aio, il'mare Jonio od fl! mare Adriatico. 
Quindi ammiraglio Aubry sia che st trovi 
avanti a Tripell o avanti a Bengasi 0. &- 
vanti a'Masenon o dinanzi a Siracusa, 
avanii ‘a Napoli o dinanzi ad Ancona, si 
mpre nél io campo di battegita, 
orimenti sono molto liberl in ra: 
‘sono daverna dell'attivita balia della fot. 
la. Polchè la flotta turca non osa uscire) 
dal rifugio del Dardanalli o perciò attivi 
tà bollce dell'armata è ridotta alla polizia 
dal mare per 1a caccla.aì contrabbando di 
isierra, il oomandanto supremo dell'arma: 
ta può beniseimo, di tanto. in tanto, appro: 
‘dare a Napoll, correre a (Roma per confe- 
tira col Governo senza cho ci ala probabt- 
îità di tina grande azione navalo durante 
11 suo breve soggiorno nulla terraterma. Sì 
trova Torsa nelle alessei condizioni il co- 
% nerchà il compo, 
iiconerito {n Africa, nell'antico: vilayet 
turco © perché eg, il ©omahAante sipre. 
mo, è anche governatore della nuova co. 
Tonia, perchè cè non soltanto 1a. probabi:| 
ita certezza che, durato in 
sonia dalla colonta, aviengano io: 
VI IoKÌ d'armo che potrobboro anchio esse 
te decisivi. La stesso circostanza di fatto 
che Aubey è venuto più volle a Rome cd i 
woneralo Canova non ha mai mosso piede 
fuori di Tripoli, dimostra perchè lo venuta | 
‘a Nomadi Caneva produco scande Impres: 
aione, mentre nessuno al è mai marnviglio: | 
fo delle frequenti ‘apparizioni. di Aubry: 
Quale. è dunque 31 motivo straordinario di 
questo. caso. anormale? Perché 1l generale 
Ctasva vano a Roma? 

Ta risponta ono Il Governo dì a questa 
domanda, ‘n via uolosa, è la seguente 
«E'‘naturalo che, dopo ia prima fasa del 
Poccopazione, egli Venga a conferire. di 
‘atsona, anche in prossimità della riaper.| 
fora. del Parlamento, col Governo, per for: 
‘nigi dettagli nocensari sullo stai di co. 
00, eni provvodtmenti megeesari par asetc-| 
Saro tina completa sistemazione del vari 
ponti. della conla. cocopal!, ‘@ concertaro, 
‘nabe nel dellagli, quanto si crode di do: 
er. opéraro in segnlto, sia del lato mill 
fare, sia dal lato amiministrativo 0 civile 
Questa spiegazione ufficiosi, ba Nisogno di| 
essere interpretaîa, par parere, plausibile. 

Letteralmente 860: molto poco, 9, per lo 
mano, noe dico.taffo da giuntifosra pie 
Bamante Îl viagalà del comandanie supre 
mo del Corpo di ‘apedizione Nella guerra 
Presento, il Governo centrato ha avuto ll 
merito di Jasciaro assolutaziento libertà di 
‘zione al. general, che sono sul posto. As 
segnata Ja loro mia. il Governo non si 
ostato all'Autorità: militare, competente 
tella scola dol meri att «I raggitngi: 
mento di essa. A ‘Roma, {l Presidente dei 
Conalglio, 1 Ministro della Grrra ‘4 11! 
Miniatro della Marina ad'| capi/di Stato} 
Maggiore dell'Esercito e dell'Armata, mon 
hanno costitulto nulla che, pottase, anche 
lontanamente, ricordare il famoso Conìì-| 
fgito aulico di Visnna, che spingeva 1 gene-| 
fali o gli esrcili allo sconfita, con' i suoi 
Urdini ‘corveilottiol. Questo per la parto! 
‘militaro. Rex ciò che riguarda pol la parte 
arniminieirtiva ‘e civile, rico in verità 
‘anche più dificle dimootrara cha fusoo e 
casario 4 ‘urgente lì viaggio a Roma del 
‘icomrale supremo: finchè. durino. lo:fre| 
quenti molestia dell'esercito fat] 
le nostre trincee, in quel'di Tripoli; finchè | 
le nostra posizioni di Bangaai, Derna © To | 
Bruk restino entro 1'Mmil attuali, ci sarà! 
mollo poco da fare per la parto ‘ammini: 
alrativa © civile, tanto li Tripolitania 
quanto in Olrenaica. E per quel poco, ha: 
tato li ogrogi. funzionari, che ha desti. 
‘ato laggiò ll Minuatro dell'Interno. Rio: 
ce bertanto difficile credere, malgnado l'a 
sicurazione ulciosa, che il gurerale Cane | 
Ta ai sie alloalanalo dal campo di batta 
fila. per concertare col Goverao, quanto si 
cedo. dI dover oporaro in segulto. sla dal 
Îato militare. sia dal ato ommipietativo 
© civile. n RSS 

So malo nòn mi appongo, I VENA a 
‘Roma del comandante supretno. doll'eserci- 


| 


Dex, aaculivo.o-deunano inve. lopuisce sa 
la 8] Sovrazilà del ‘suitano (di Costantinopoli; 


(Per telegrafo e per tel 


primo @ piegare la vera, Fagtone, cha ha 
indotto l'on. Giolitti ad affraltare la convo-| 
cazione della Camene. 

‘Che 10 fo! nel varo dicendovi che.A | 
turchi ‘ed f filoturchi di occidente (ci sonò 
ott Aotareni ella diplomazia occidente: 
16) ni sono fatta l'ÎMusione ‘che a. Camera 
aperta 11 Gabinetto GIO possa. essero co- 
sifetto ‘a rittraral por lasciar formare, un 
‘ndovò abinetto cha ala iu grado di cone 
algliare al Re la revoca del decrato del 6 
‘ovembro e coneludero Ja pnco sulla bass. 
(del riconoscimento della sovranità turcà| 
‘sala fl base alla condizione Imposta al Go 
erno turoo, dal famigerato comitato w U- 
‘orio e‘ Progresso» è ora dimostrato lu: 
‘nosamente dalle rivelazioni cho sono. ve-| 
to fiori dai grandi centri Greci di Po-| 

gl 0 di Londra. 4 letlari della Stampa 

armo giù ‘che. lì Vowrnal der Debate ha 
Dubblicato un pemposo arifeolo di-fondo e 
he l'agebzia ‘telografica. inglezo, Central 
Nîws si è data l'aria di pubbllcaro vn 
‘grande segreto diplomatico, mettendo que-; 
Ala © quello i circolazione la grand not 
‘zia che Kidorlon Wanchter, duranto il suo 
brevissimo soggiorno n Rota, chiese ad ot. 
tenno che fi gabinetto Giolili 3} ritirasse| 
[dal Governo appunto per dare modo al R 

‘al Governo ad al Parlamento di fare la 
pace in Dase allo condizioni Imposte dalla 
Turchia! Poichè fn Turchia 6 fuori di Tur-|. 
chia ct sono pezzi grossi; | quall credono 
che basti rinpriro la Camera Itallana per. 
chè la Turchia ed i suoi sfruttatori siano | 
‘entlito contentati, Yo: Giotit el è ne! 
turalmento creduto in dovere dl attretare 
ln convocazione della Camera affinchè que: 
sta sia subilo messa In grado di procun.| 
ciarsi nulla grondo questione della Sovris| 
nità. La ‘ripolitanta è la Cirenaica dovran. 
no essere veramente poste sotto la piena 
completa sovranità dal regno d'Italia coma 
fatino deliberato la Coromk sd iipotre a. 


come pretendono 1 tiembri. del comitato 
«Unione le Progresso! e, butti gll afruttà 
fori dell'impero ottomano? Questa sarà 1à! 
prima dorinnda alla quale dovrà rispon-| 
‘dere il Parlamento appena riconvocato; ma| 
poiché esso. non polrà essere nuovamente 
chiuso appena avrà risoluto questo proble- 
ma: di facilissima soluzione, é ben natura- 
le Ja previsione di una discussione, più o) 
mono opportuna, più o meno patriottico, 
‘nulle Varlo fasi della guerra. 

T Jotti della, « Stampa » ricordano una! 
mia. breve nota nella quale riferiyo. che 
nel circoli yarlamentari al discuteva in 
‘modo aapro'e vivace sulla condotta dello 
operazioni militari. da’ parte fat generale 
Caneva e v{ ssi anche che un giorno, fn 
‘un crocehio di deputati, un autorevolo mem 
bro dell'opposizione fece, una critica. molto 
‘invera. all'operato del comandante supre- 
mo, Anche i giornali allora i fecero sco] 
dello voci, corse. In quel giorni si trovava 
in Roma i colonnello Giardina capo di 
Stato. Maggiore del generale Caneva a cor- 
reva la voce cho -égli fosse sialo chiamato 
per spiegare al Governo ciò che a. questo 
‘d al pubblico appariva oscuro nell'affare 
di Gargaresch' o nella ricognizione ‘di Bir 
obras, Questa voce e le cspre critiche 
‘dell'amante deputato di opposizione! com 
tribuftono a dar credito alla notizia, cha 
meltevano in circolazione persono che all 
‘davano l'aria di aosere benc' informate; cit] 
che {1 generale Caneva potesse esser ri; 
chiamato e sostitafto. 1 lettori della Stam: 
Da ricordano Inoltre ché Il Goyefno, affret- 
fandosi = atieattro solenemento tulto que. 
ae dicerie, fees annunziare a, mezzo della 
‘Agenzia Stefani cho”esso avera conferma- 
ola sua pieni fiducià nel generale Ca 
‘nova. La solenni, recisa acientità, iccom- 
‘Pagnata dalla. nuova eepresslone' di; piena 
fiducla, riuscì a porre un’ freno salute 
‘lle voci ‘anonime ed ‘alle critiche. troppo) 
faclli'che cominciavano a fa capolino ne 
lo colonne del giornali di ogni partito; ta 
fon riîscì n poteva riusciro a far cam- 
biare l'opinione all'eminente. deputato. di 
Opposizione. nà-a convincere 1. seguael di 
‘ai © tutti coloro che, per motivi sublettivi, 
H ono ataichi. del. gabinetto, Gioi, delta 
Hecaìsità dI mantenere ulteriormento 1a 
mirabio unità. morale; politica, smmini- 
sratfva di tutta la nazione duranto 1al 
‘guerra. Polchè' l'emlnente, deputato di: op:| 
Posizione aveva dato pubblicamente l'at. 
Jarmo, polché egli, che avsva fino. alora] 
Mantenuto un grande; riserbo, (era uscito 
Fumorcsamante dal medesimo, parve a pi| 
sacchi opposttori di S. M. ed ‘a qualche: ab 
to non nucora dichisratosi ile. cha toe 
Venuto 1l momento di vedaal, di ‘ecartibiare 
lelle idee, di costituire un |iucloo fatorno 
‘i ‘quale’ potessero aggrupparsi. ii slo 
‘menti di varia origine per preparare il tor 
Feno a una discussione della: guerra aa 
Fiaportura delle. Camiora 

Raso di questa discussione avrebbe do 
vuto cmeio la condoia dal Comando gene: 
Tale di Tripoli, censurato vivacemente dal. 
eminente Bophtato di Opposizione, è me- 
guri "certi ‘pleodi personali del generale 





to che combatte, è sòllagata ‘alla. peossizma 


apertura doi Parlamento. [0 soto stato IL, 





Canova, suggeriti da colòro, cho erano sta: 
HI @ Tripoli: DI questo movimento molto! 


prudente al ebbe un sintomo fa 
imprudente ‘di un gutorovolepOrigiay 
|Opponizione, 11 quale venne "fuoet' ‘bd 
‘fade articolo per sceleneté: ch all 
Perduta della; Camera, Mi dove. di 

e non ‘ollanto lo faal passata della 

fa, ma anche dello fuel ‘axventng non 
tanto dell'oppartunità, o noa,.di una asian. 


rata nol deserto, ma anche usi motivi, 6Ha] 


‘avevano. ritardata Ilzione! navale! contra] 
i Dardano Il Govsmo ‘avtebbe dovuti; 
dar conto alla: Camera, mon evitanto’ di 
tulta Ta sua aziona politica e diplomatica, 
ina benznco di tutta azione militare dal. 
l'Esercito © dell'Armata. splogando magi 
ri 50/9 quando avrebbò irinato quellazio. 

navalo contrò | Dardanelli. grazie alla 
cualo la nostra: otto, prosentalaat a (Co. 
‘Stamtinopali, «avrebbe imposto ‘alla: Turghte! 
Jo condizioni di pace. Ciò ché :mon.aleeva 
l'arto, aricava all'ira el Give: 
10 per altra via. SÌ diceva, per: escipio; 
che il Governo sarebbe Mao Sritetirbifuito 
‘aiche sullo condizioni di salute del gene 
rale Caneva. Era vero cho egli:{osso Io 


| malato, chio perciò non (osa più m fido 


di assolvere il'suo compito con la nese: 
ria energia? SL dicevo, anche, che Qi 
no fosse deciso a faro, in piena CAira; 
quel: parallelo, che ha fatto qualche iero 
[Balo, fra 11 genora!e Canova cd Il gergo 
riccoia, pr attribuire alla. diversitfdei 
duo generali, Ja. aivoraltà dello condoni 
pollcosmilitni fra la Tripolitania © MCH 
Mento questo 4 altre voci mil ha} 
‘sando)di:bocca in bocca arrivavanbeaile| 
recchio,dl'‘quel' pochi mombri del Cgufino) 
che sogliono fare capolino a: Monte 
circolava fra sl'serio ed iltaceto'1g 
che gli oppositori di Sua Mabste 
(non ancora dishiaratlsi tall fossato) 
nella (decisione di preparire. al 
‘rana benone] ce Domengddlo pai 
(50.alta Francia; di prepardre la.eol 
Lia al goa vde«Miniataro;riset sit 
‘no del componenti avrebbe faito 
(dl questo 0 di ‘quel portafoglio; Se {n Fran: 
Hal poco noto ed inesparto. Polncaré Pa 
‘Potuto costituire, un Gabinetto: nel. quale 


sono entrati camp ‘semplici ministri gli ax-| 


‘residenti del Consiglio, Bourgsols e Eriand, 
‘Perchè noti; potrebbe. avvenire altrettanto 


dino elle: persona del generale Caneva, che; 
Bah bisogna dimnticariò, è alla (eta del 
[Gorpo ai spedizione’ ehe sta ai frorla (ul 
Hitinico. L'on. GIOUAH si coporrà 6 19 gran 

shaggloranza della Camera on; tollere. 

‘che In discusslone trasmodi n totale 

co del nemici gl, per esempio, non 
Hd int 86/0 quarido Rath ordito l'io: 
Me navale contro. 1 Dardanelli né aderirà. 
mad ‘alla. proposta. Ai discutere v' delibera: | 
Fo ie e quando deve aver'inogo l'avanzata. 
Hel eserlo, se dl generato Caneva' debba’ 0 
Zion debba osserg richiamato. 0 sostituito. 
Ma appunto nec melterat meglio dn grado 
i opporre una diga insormontabile alle e- 
Venjuali esubecariso, chiamiamole pure” cò. 
sì, della discussione, decorrà ché egli abbia| 
{requenti stunghi egitogul col generale Ca: 
nova, la di'eut presenza: a Roma potrà e=| 
Jore [molto utfl anche ped dimostrare: che 
on Baird ‘alcun. fondamento 18 voel sos: 
messé atormo all. condizioni della nun sa: 


"Widorio; questa. lettera. del 

dine! parlamentare pro: 
di riamina aciltamente) 

famiata dell generale; Ca- 

ok crediamo. che, non 

momento, le'informazio. 
cre 


uu 
ce 

liFantelia' Guerra di coenizali è 
ek 





Giò che si dice a Roma 
nei circoli politici e militari 


(Per telefono alla STAMPA). 


rioma; 5 not 
Ripalta clava a vil i 
ROME SU orto Da att dt) cori 
DE i como di apatiione: La Temi 
tota) 0 coftargoro 1° completi doi 
RI E ER 
O Ue pria Cioee AN da 
Fovaiao o Biniano dale dratcate soi 
000 Al'eito maggiore dell'esca alias 
CES OLIOO Desa e 
fee itato è tto 1 Governo cante: 
SARO ala PA 
RI 
Sa Votata el comeatiata. 1 Corpo di 
pedine e fine e migra, Goo io 
[abbiamo accennato fat duet due 
Sastatl tonino Pa Nesta ce 
Nato ul pesera la pont dl Miei E 
RR ie 
Petra coito dl te Mia avicoioda” ana 
[n atollo sicure, ala ongro ica 
Ce ta ciocusiona notte eci 8 pit 
Haclta at'enceatato i pingo A Nenteo Mata 
or, decuondo cl En me 
REA ian 
o, Stabiltrmo 1 mezzi ‘e Pfbparzione, e 
tute ini let ciato 
MII LE 
Fonit Corpo dI pate n 
ono son a capo ui Gonitala EGEANO co. 
feci ni 'euezato. DAGSMEL RE tagnno 
lg area) fa Governo mantengano 
(rela “risor. doll aputa dalaponect 
Caneva, La versione ufficlale del ritorno è 
Ue: ponti Cie 
Sonirita co Goro nta ener folta 
ata npadio ee conio ud terne 
Bloni telegratica' della supposizione. che Il 
Renorato Caneva boat n tare nigi 
REI Co ama rn 
[dichiarazione di fiducia nel’ generale iGiné | 
[Va fatta all'indomani. delle critiche manse 
al di lui persia, ‘ed esclude che razioni) 
[di saluta; abbiano SL il rimpatrio: 
Lo generale Canora t oci ci 
D hi commentano queto ate dargli 
Eat quis (o di sie 
Fiore ato iti e 
Miro dl Gosertt ie pioonentatta di con 
Hai del generale Caneva da ripeti. 
"io compiuto uno Dole: Gutlota pete 
tera SOPRA n tel sta e 
Hhlommo alto sttonzione. cho PA Cammini 
PIRPAIO, Ala ur Mestiere n 
al Gamevt elsa I IAT dante 
SdaginL 01 etnei! PONMOI steam 
Lapo" Govone. i'm nici 
ida, come parer pl donano 
eltri, dita acli. he" ol di 
Comano netirdo (ra Faro GIS onto 
Hole Gnlogarai e l'ape GP CAt pazione 
Hetectie FOO * Nali00 ctato maePon 
font pio inerti GI tie ie Pio. 
Bondlrelsche. nessuna eorprosa' ic Pi 
Fimpatrio di Camere Nottola pieni 
TECH On GORI CONAN eta 
I o 
ETRO Go OP TR A 


alla 


|aotia: ruitima parola. tl generato Pocori 
tI trova a Pomsuoli per complotarvi il suo 
Fiposo, è fra qualche giorno at recterà die 
Feltamnte in Toscana presso 1a sun fami: 
flo, ln altese del' provvedimenti del Go: 
ento, Egli però é rimasto disgustato dall 
Formula ‘adottata. per il '‘suo rimpatrio, si 
fui ordino ‘giunse’ inaspotiato ‘allo atteso 
Comando: goteralo del Corpo di spedizione 
li Tripoli, tato ch tl'eneeate ewgoni te: 
Vesta) a Toma, chiedendo ne non tasse a 
Neniuto arrora-nolla trasmissione dell'ord 
e del rimpatrio. Nessun errore era; avve 
Muto, © il generale. Pecorl è rimasto a Por: 
Huoli sepaa. ricevere ‘gicuna comunieazione 
dll Governo, senza ricevere ordine dt pre 
Hentagsi aì-Ministoro della guerra per sco. 
Passi delle censure moase Al. suo operato 
fl senerale: Pocori. però mon tacerà a lun 
Ko egli nulla Tascieei Intentato per dita 
Meral ‘Nol shiogdo militare è rilevata la for 
inula brusca con; lavquale venne! richiama: 
lo. ‘© percib ogii che avviene, oebbene ff 
[ondiciont bea. diverso, ]) rimpatrio di un 
altro generale; sl purea po'di dimaenza 
i si lame che-Îh ggnciusione della conforen: 
Ha fra Giueva 0.31 Governo sia diversa di 
fiucla og viene profolizzata nelle sero go. 
Fromm si 
Daffo AMeato; PÒl tiinecchitare con’ ima | 
(ron fedele (lì umori del vari ampie 
Hi vi'aggiuogo quanto di positiva mi è i. 
Maio intorno ali intenzioni del Goser 
fio. La\venuta' del ‘generale Causva non È 
Hovutai che n inttma parto al passato 
[a dovnta: quasttesetusivamente aula neces 
tà dl'prevestere per l'avvenire. IL Govemnt 
Vede \proluiigorsi csnaa risultati. deiitii 
era SÌ Vuolo gsntninare col generale 
Tia atnntone, discutere ciò che si 
sariato, 0 che non è possibile 
iS noftre indagare, Rita pre 
andante Gel. Corpo di sped 
lato cattonie a. Tripoli, di tutti 
‘ho riguardano Ta vita civile, 
Hat BPecial modo si vuol discutere cor 
Fatote alcuni premi: 10 Quello del 
fanzala in Telpolitania ; 2.01 situasio 
iui Cirenaica e la opportunità della ren 
lafito di ‘un Comundo autonomo Der te 0 
azioni militari in'quelli regione II pro 
Jem rell'ivanzata. è. certamanto ‘il 
Bravo fra santi formbranino oggetto delta 
rosate conferenze. Oramat è riconosetut 
Fadispensobile ia nostra. avanzato mu Az 
fi ma esca non può cesare compluta 
ii di: ana semplice ricognizione coni 
iL & fatto mella glonata: di UBI Tobra 
Saequisto di un gumero rilovante. di can 
noli ilziota Sttruione dela foro 
Soto: primi mezzi logici per l'avanzato 
ita Al Governo, vuot stabilire, pelle conte 
Fodne gol ‘generale Caneva, ad sta’ possibi! 
conveniente. all'infuori di questa piccol 
Avanzita su Azizia, quella grande sui Gi 
tino. Il Governo è, ‘a quanto al crede, sce’ 


(o cla da eat se ciziotentio 
SR DE ee 
nt, 


va, prenderanno: {n eanme il proe il contro 
[o decideranno: sottoponendo, ‘38. ocsorrerà; 
la: quastione/ariche ‘al, Consiglio) det. mint: 


tal i 
L'ultità della vanta del comandante dal 
(Corpo di spedtzione mppare dunque eviden: 
eZ ni tratta di tutto PIndirizio della gu 
Fa. in rpolilanta ‘È on tono Uli spp 
Fitanno le prossima conforanze' per ciù 
Higuard Iggnerazioni multari n Ciro 
ica 
qbula noslra itiizione in 
vodstato i Governo: sl 
to elet? vestito. uni 
provvadimenti ehe! mirata ace alle trup: 
DO dl Cireonizà un comin apicale auto 
fcaho,s Indipendanta dt quell di rip 
Data”lo diana chi, separa. quelle due 
Protibzie "o la diverti di Yoidlà che ie 
unilunti dovono avere nella condotta di 
[Una guerzaz cho” non può essere uniforme; 
Tanto ‘in ‘ripoltania: quaoio n Ciressieri 
è naturale che! la diversa condotta delle) 
Speruzioni di guerra. in Tripolitania 0 in 
Clronaiea non) puo che wiovare atta rapidi: 
La yu ia quela ovo ns, condi, ia 
campagna. Già attontimenia avviato che i 
fo comandanti, delle Divisioni al” Perna 
E di Seogai egecoo fa gna natio di: 
50 falciato lE corrpondono Oicetttmen: 
ta dal Minisibro della ‘Guerra. ‘Quindi, "1 
'iroyvadimegto. Che al'annuntia, Gomes 
FObUE che iaclagalizzare oo stato gi 'oose: 
Sho, è (mpoglo dalla 
suna A 
tnclca von 


Dal teatro della gu 
Sono dal Ha 


l lavorì 


Zur = tyre 


TRIPOLI,. 4 (uftclale). 
Situazione generata invariata, 


La monatia di qualohe ceritinito‘ wo: || 


mini, glunta tra Gargareseti” 

è stabilita un por 

Qladolr sulla via caravaniera; 1 turehi per 
impedire l'esodo. degii‘‘arabi’ non. lasetano 
PIÙ usolto cho la dorine agli Invalidi, 

Da Dema ill generalo Trombi liforma | 
‘ch il nemico al presenta ‘glornatmente eui| 
trento n tiro della nostra ‘artiglieri 
9h abanda subito, |, 


La calma a Bengasi 


BENGASI, 3 (ufolato); 
Nessuna novità, Lo stato. del' maro el è 
fatto migliora e onsonte gii sbareni. 


Nello scontro del 30 gennaio 
Max Bengasi E 
avemmo ‘solo un morto e tre. feriti 
Roma, notte: 
Nel dare notiria det comballimento oe 
‘venuto presso Bengast, ai poszi di Fofat, 2 
30 detto scorso mete per errore di irarmis.| 
Hand: furono indica ta memero di‘quattro 
dv RA aria noliro (ot cosi Guia 
[olo mario è tre fori. "| (AiyStetani 


Ad Homs 


(Nostra corrispondenza particolare). 
x “HOMS, 20, granai. 

Dopo l'altacco; del sel gennaio ron id ac- 
caduto nulla di importante, salvo qualche 
'biccola azione. molesta da parte del emi. 
80) al mostri lavori di difesa. Ma bastano| 
‘pochi eotpi di ‘caunone (al disperdere # di 
sturbatori:. Pochi giorni [a, ‘peraltro, ‘de| 
'bemmo la sorpresa di ricevere quattro ahira. 
pnela éhe non fecero (l menomo danno; due 
‘andarono. a. scoppiare troppo innanzi, gii 
‘altri. due troppo indielro al nostri accame| 
‘pamenti. Si comprese. che il nemico.avenal 
‘com sè dell'artiglieria, e difatti da allora] 
‘tutte le! sere riteviamo dat quattro al sei 
‘abrapnela, tutti innocui, 


dia me erp RIOT | ITER N! 
È reputo che ll nemico ha 2.0.3 prstt da mon 


fagna, di antteo modetlo. La nave ancora. 
ae le. artigHeriedel' presidio rispondo: 
mo al fuoco dei-memici gaguiardamente, ma 
È tateo-arabi riescono factlmente! a portare 
‘fuorà di) tiro! lora pa 
#pdrare a:caso..T'arat 
ra ‘armata: d'uno Iplehdido Mawser con 200 
@ PIÙ carluccio in dosso, Da quel che. ha ri. 
ferita tembra che il numero del nemiclsia 
ili ottomila: 2 mita tono ormatt di Mawser, 
modello "turco, un miutiaio con fucile Mar: 
tini, altri con vecchi seMoppi, altri infine 
lisarmatt, pronti a prendere Il posto del 
liripugni uccisi o feriti. Pare che malli a. 
abi destdererebbéra: far alto ‘di 'sottomit: 
done: ‘mai la spietata: sorveglianza turca; e 
il'iradimento det medesimi compioni impe: 
'dfice ‘at più (i effettuare fale proposito. 
“Col piroscafo «American della « Veloce n 





tico intorno ai risultati che la: grande e 
lVanzata potrebbe: dare specialmente tend 





$ Giunta ad Home una; Datteria: da\ferle 
‘Za (0 comnoni da 149 /1mm:). 








st resina dt 
TOO Monti frei 
questo, vede ‘ne 


“At Gireiia ln 
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DOLCI pri RESI 
an sn 

I 
De ile ce 
LE 

"Vi ne qu 


ME, cho Salgtno 

"fiati, che valgano n 

nostro ituazione hei. lontra 

[est sono e regioni che Shit 

paazità po ita si di Sh 
ian ol forno: prvgose 

i 

‘ucia, nel general 

Ere ate dela guerra. 

Fazi ch illo ten 

umili i alta aac 

a fa venuta © det genere 
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ico, 
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tra Gai 


RR n 


Da Tripoli: 
la governatore è perio) per Pili) 


ferie he, Comandante: supri 
po di spedizione pdriito: di inore, Het 
stro. In quanto dila condotta geRetate. 

le operazioni in quasto scdechiorgie qpeci 
Piu ll pen sizione MAT n 
F'altiplano. di Tripoli, non: sdrà' Giutlte 
coritare che essa ha atsunto 6 5, 

no più. arruma È 

lo. di stabilità, ‘quantungue!’Fimpastenza, 
(del popolo per anticipare. le operagloni mb 
Htard ‘condurrebbe a ‘prineria; 

altere di sicurezza) aatematica, La 
lo: finale; che. l'organizzazione prepara 

ria ‘wa sforsandosi’rdi darte: Tapiro 
del Comando supremo’ sl 2-49 QuH4t die 

rivolta verso {L-cortdello. sbarramento che | 
| turco-arabi sarebbero. {nteniti atioper 
Sulla atrado di 2aula a ceo cid 
mita metri dalle nostre poristoi di Garda: 
PeKehS!TL numero: dei nemici imipozna: 


‘300, ‘ogg furono git ta 
Metà. La nave Carlo! Alborto si #pinae sf 
mane all'altezza; di codesta: nugva; manife:\i 
tazione’ dell'attività nemica, per. tonstatte 
re se esna meritava Ponore'di quatehe coma (N) 
nonata, ma ta minira fu rilemita! super {a 

si fralfi di uno. spollemento., 

si 


I anord consen adi 
Dbni modo. che “prendono, 4m maioiore’ ani 
‘petto: di vulnerabilità, prima di anltoporit 
‘lla iatruzione: La notte ‘pazsò; sea: 
armi ad ‘Afn Zeri esule alte | iotzioni 
‘Ad ‘Amr. soltanto. qU inaigent Hall'ondli 
‘benmero. moleitati da unia  sassamti 
predond, provententi da, Tagieta: 

‘ha affacciato la convendenza di 


SAM plarri nato anta 
‘tre metri per due metri. di spessore: bd rai 
costrizione. potrebbe venire effettuo ‘in 
fina cinquantina di giornate, A grima vii 
ita querta idea della muraglia e6mbra"trop: 
po primitiva, ma: dato Il genere di remi 
co che cd frontepgia, dato: pure to #1 


itrreo che tosti cina ae pr 
scatena to im menti 


‘che Hehibde ed '‘Apotaca (forze!non piccele; | 
senza: d'altra parte; concedere molta tati. 
fudine-alle manicbre offenzive, delle. nostre 
truppe, Da: mie: informazioni risvita ehe it CAR 
reclutamento di elementi arabi tripolini de: 
Iefinati. a rinforsare ii vorpo, degli saptià. 
[rrocede n gufta:sodafifacente: Codesta è 
tina bisogna assai’ delleala e dove le daran- 
jale e le precawsioni non. ti ‘mai, ec», 


iaafve: Ma, Denchd qruzlemionta Il Comani 
Etro aabta STA porre 





‘bandire pubblicamente ‘iL recttitamento, 


coso 





















Uierio di'alcentare soldati nostri. La pri 
è risiltata ‘uni eiome puramente 


Mtligior è morale egli individui chi; 
L'E MRAri di nuoro corpo. La noce 








[bravo dguipaggio non) 
Di 





lo riconobbe l'opportunita: di 10- 

\Spendéra:l'invio alternato al confine delle 

‘filbranti fe cui croclere di parecchi giorni 
‘um: mare. perennemente. tempastoro, 











jgorio del’ materiale e del'pir- 














rAbe,: orkippi di cavalieri; talvolta plotoni| 
\@l'regolari. Ogg! fut a Gargarezeh, Dal: 
l'osservatorio vidi distintamente i turco. 
‘arabi ‘Infenti a contrutra le loro ridotte. 














le Ngure: minute di un’ gruppo di 
fn fritenti ‘al lavoro, IL risultato dello 


‘procedeva piccole. pattugi 








ronsava,{6pra le nostre texfe, pot 'rcompar-| 
‘ta berag! Tripoli. Giammai come oggi. ho 
emilio vicino a presenta il nemico: contro) 
|@ febbrile lavoro det turchi, ta nostra tran-| 
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Sia trincen tunata, da colà gra vislbilssima 
(dina patilWM@ eraba guidata dd in Fevo: 











‘avansafo, (Gli arabi si porero,a 
la trincea sulla corond dillo” dun 


temente ‘scnvasano. come: mot: una! 





‘di nol. Lo scopa evidente del nemico 


Jatta più spessa. 


SE 23) ‘consolo generale germanico” resident 
SS festdonto 
di Nepal, ebbe dd esprimoro Il desiderio 






















IÈ li elchiseta fu: subito di' buon grado accolta. 
Li 


‘sono! Ueattati: 





dalle noskre nav) nell'episodio dl Prevona; 
În_ nave ‘ausiliaria della nostra armata 0) 
Cito (i (Capitano Verri; pi ult acari: 
‘ati. 0.] laboriosa maestranze. dell'arsennle| 





Svelta 00 ologante navo d stata complelumenta 





nell'arredamento di Dondi 

tha uno Ria scolpito x nuove nome doit nave, 
‘Poppa Nd bellietmo salone. che Sg0rno 1a 
‘nave. sul fronte. le massranze Nono scot 

{pito de fneitatsici pacolo del Verri: « Avanti 
Ti garibasgini dol mare 
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di PIERRE SALES li 








io lo, funglolieto, con. glî 02 Moraipato 
O futa fremente, attollava i camtan:i Che i 
“iudiovano, a 


N Nl/ ta questo punto un sérvo entrava fa: ca. 








Ron. 


oro) quel sigtore bu dotto: Uno per 
"Sa Giunio! dn duo giorti con ana iomei 


‘el ba dt ancora !l nuo nome. o. io 











° con' noe: [auciulleta |. 


lnora ebbs appena getlto ell| 
(tto di visita che frena dali cy 
"eppure non aveva irtolfbe tn 
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orno al blocco di Ho 


Suld per, rilasclo al pirox o 
vacondotlo che lo autorissi ad'attravers 


Ha mostra dida di Bce iu girano 
\genzla, Stefani). 


Nessun danno 
‘alla Società francese, che è pol turca 


Gol gli VADA cha aereo ale pie] Ù 
scparl dagti napià mu nt eida 
‘eritrei, hanno manifestato fl de- i 


fo! di un sqt-| 1 piroscafo vEIta al Catani 
fe bordo il enorale Caneva, è giunto stamane |, 

[8 Siracusa porto. Il generale si è trattenuto 
a bordo fino alle 15,90, ara nella quale; o: 
'loquiato dal comandante del piroscato, 





Le disposizioni 
itamane ‘delle acque de a favore degli stranieri 
MABSAUA, 4. oro 105. 
{lina aopisagtia di lentatino di contrab:| “Al momento dalla notificazione 
‘ dito; Ne el resto;; dopo  notl'incidenti | 00, como risulta ia un rapporto del. coman- 
‘a ariet BIfici che sl rinmovino. ILCOMON-| danta della regia ave a plemonta , ehe 





redigorio, trova 
tolo 11 pirostafo e Mo: 
sen-| Nmmédi n, delia Compagnia 
porsfbillà di rifuoio, cortitutsano un NA Bombay-Parelar:Quif, carico di; facina, 
5 Tu permbeso io sbarco sebbene rigore: 
Mdbndlo, ‘Iogdrio eccesstuo ‘che solo l'abne- samente. ti Gurloo. si potosaa sonsidbraro 
del nostri. squipaggi riusciva G sentrabbando di guerra. 

< fi comandante getta. resta nave Pie 
‘ARNALDO CIPOLLA. |monten, riieto dal 0orpo sensore; ne: 
deo |condà ia partnza sci suddetto piroscato = 
Meritre i turco-arabi |vari! mestesreri previa une vijlta rise: 


‘fortificano la .Wia: di ZaBZWC ser meme ne poi permoso rinvio a Ho: 


l'eta sit un piroscato-per-tt-rittro degtt: 


‘A quarto; risulta da informazioni 
(6, Ja notizia da Parigi, -«econdo la: quae] +11 ene: 
le' nostra. navi” avrebbero ‘nitrato uh 
ditta francese: Incaricatà, della costrazi 
della! ferrovia di. Fas ‘Kettb, di ndip 
le itavori witro cinque giorni; arc 
equantrato.. un’ carico npparcaenla ll) 
dittà, è nesolutamente falaa. 11 comardi| 
to della regta ‘nave Piemonie: diede. comi 
‘lcazione del blocco; oltre. ehe al 

(al ‘Franielo; ariéhe 

‘parlenonta/‘a; quella’ ditta, fasclaridogli 











avrabbarò 











piccolo piroscito 





torza navale dol 





n "TRIPOLI, 4, e 2450, | Agenti commeraaii audi 
"Fatiità del nemico rt stredi di Zane | tgulto a ristica gel rosidento Britannico 
Di conilnie. Dil fron: delta (eri Vi: |ia\ Aden! ha pura! autorita aio piro: 

‘@l'Garagrerch sl intravvede un con-| usato m reonrsì a Hogelda per tmbarsarvi 1 
tn coi re i petti pui i oa 


L'autorità: di Hodeida 


LD Contro l'ortisonte ‘si nedevano: nitidamente | Vieta l'imbarco degli europei 
(Mak campo del cannocchiule sopra le dune| || Jagi passar adon piràscato francese 
pini Rome, 5, notte 
SRI n ra lt leon ai Modi a Gplto Pin 
Sur fratari Darso di merci 
Pene, aule in ua idoli, quadra NT LIMTO tal as net 
E gii compo del conociMle ite: BU STAI Sci La te naso Pon 
i ‘8 un pet celato coronato di (00L ioni riodo ordino al ei 
ib te tutta la giornata mentre il lavoro 9Fe le persone: dei sudditi 
green o gore frei dì 


la certo ct 





è di sudditi'europet 20: 





Ala Camera, quest" 
comunicato una interi 
Driant, sugl) inciden 
Briana, ‘guandasigiii, ha detto; 
‘Prosidento del Co 
i Senato, e il Governo chiede che. la 
della discussiono sia pro! 
volo dell'accordo fmineo: 
fol sfepuiaio Driant diace di accettare tan: 
‘più volentieri questa proroga; in quanto 
cho essa permetlarà ‘al Governo di riceve» 
re nuovo Informazioni. 


leda. 
‘arabi. centvano:a mosehettere contro i no-|Ml0cco. 


si L'ambusciatore di Franci 
CHIvi porti avansdii senta attenere risposta. H 

SE Colpi profondi del proletiti dei fucili Mau: |GOVerno ltallano il bero passaggio per un! 
lee Pompevcno ti silenzio ‘meridiano, men.|PPosCalo delle Messaggiriea Marittime, ch 
Nfifste nei fondo. gli uomini continuavano la|} recherà ad Hodeida per 
A rel Cltadint francest. 1 Governo italiano, ‘a: 

[È La giornale ere caltiasimo; molti soldati |derendo di buon grado 
Mii bagnavgno rulla splaggta. Un areoplanio|dalo {utruzioni l regio console a Porto 


I 27 turchi 
maia ofroe vm imme meio... sbarcati a Sfax 
tto poro avemeto, vi erano ced! aplaggi + “Viva la Fanta, 


(Nostra! corrispondensa particolare), 














tale richiesta; ha 





Fantastica vittoria tvrca 
inventata a Costantinopoli 


La «Tribuna ha da Vienna, 5: 

«La «Neue Frelo: Presssu ricevo da Co. 
stentinopoli ‘che, secondo, notizie ufficiosa 
di fonte turca, lIbala avrebbo avuta una 
‘Sconiitta in Tripolltania. ‘Trattasi, natural. 

una. delle” sollto fandonis, cca. 





lione ins che. dopo: vare <Smusilmente | Col piroicsto Vilte de Tunti, dalla Compa: 
fato. contro. le. nottre sentinelle, ritor.|qala Teansatiahiica, giunsero {:27 turchi voll 
Berio la ridotta turca, Questa ridotta| Missione” della Mezzaluna Rossa, La Poli: 
Rca è porta: a elrca 2000 metri dat nostro |Aveva preso misure saordinario di preosu: 
"peg | one, Squndro di genti. con uo comentosari 
% ii polizia, erauo giunte appositamente da Tu 

‘lsi per rinforza 











i duo Cormmissariati, del 
Porto. Nelle :nenuo di Sfax vi erano due con: 
‘Rafale n Carabine, o quattro 


2AlA verso T'achuni 
‘eta per un posto avanzato. I loro'ge-|potorpetiniete: 
DIA et vedevano diutintamente, così pure le|torueuintere, 
IBfirero figure. Tatvotta 1 vole faceva risplen.| Non ‘anpena {l pirosoato twist, 1 nub 
IRBfSazre uc bdo, di cui ll arabi si servi ico gen Ania vi 
Simpigicappri) soldati vegalarri-<turch? tir- piedi | pro! robin 
parinRo'1 lavori. DI lanto tn tanto qual. fo Ammesso aunione qiomalieta/ FARUTORI a” 
Ldrabo. depone®a il. badile; sparando Mc gni 
atintivo della Mezxatunn Rossa; {anto per non 
Wfiafe nel fortificare la strada di Zanzhr.|Amenticarsi di appartenere precisamente nd 
Jmposiibite dire sè dietro la ridotta {ur.| essa piutomto ale all'esercito. combatte. 
(Po di euì vi ho parlalo, si concen-|” Il console francese, Salorton, era prestole: 
J forehi ma è probabile che Ha stato |Lo gato cominziò tr gli abi ai mi 
‘Rcelstema delle vedette turche in-|5liata di persone riunite sulla spiageia: vi & 
ente fatti da qualche Femipo la re. 1a" iratava di arabi Pareechi Imtinol oro: 
tte nemiche, che cl etrconda si è ‘pure presenti © miniennero un contegno 
î coreettsstmo. La Missione, dopo essere: star: 
"Nella cilta di Tripoli, tutto è tranquillo. (cata. al formò su due fia 8 par invito dal sto 
s «Vip la rano?» 








deri, ‘armi. 0 


tor. avuto un centi 
nola foro A 





‘stato catturato; dai turchi; (ns 
attertamento; forzato. èL'artopi 
prinia di cadere, sarebbe riuscito n Lanot= 
to della bomb. cho avrebbero, ucelao. una 
rentina di nemici. 


atta tenuta vorei 





‘oto, gridd ire volte Punto secondo 


(7° II eoosole germanieo di Napoli ("t Mmsseeaone. o inserito 1a datomo 
yisità.i prigionieri urcorarabi [n e in vetture nu vari alberi. 
‘o-trova che sono trattati bene [intervistato Enin-bey. Egli mi ricevatto corto. 
‘gi (visitare 1 turco-arabi a Ponza, e tale! 4, avere intenzione di ripartire, col suol come 
Spie, {o eubilo gi Puoo pra acoll Sag, domani tn suiandlile pa lo Mesi 
foco. i prefetto di Nopall dell'olio dille [19,58 D campo turco di Asilo. A 
I) fono i profoto ui Nani dell'on ill Po fa, same froo di Axia A mie do 
RES gli, aeeirundolo che. nella spa | MAE lata a pmpenie SAFAlo seni 
Ti gione del cattivo (smpo, ha potuto onata-|!!rt farmalmente | pre 
ire che 1 prigionieri ricevono un. ottimo !M&luria 0 Jo valarità. cho. ascondo taluni, 
Ufattamento, si mostrano grati verso quel Missione avre 
RvLiora da verso, ll Governo italiano per il sarda. Questa popolazione fu infatti di una 


La/*Capitano Verri, [atm 


‘pronta:ad entrare in servizio [jon opportune nocte a catmara estesi 


5 Roma, 5, notte. |che aicuni fogti avevano te 
D)( 1 giornale a'tattà ha dn Toranto: Daligior. | polazione di Stax. in 

(ig in 0uI fu decisa la trasformazione dio agitazione era tanta 
(ache Imperiale otiomano Thriy cttuts» dimostrazione: nia 0 


‘idigani hanno Fitroy 











GUMBILI qualt ai finan 
di tetrngere | moebe: seni botta glio 
sulla aria. Panlo quarto: pereun atnopia 
no. (nilo. più essere rgnlato da malto 
Ufolai: quindi, Il velivolo erliroto nen! 
che tino attamnanto naroo. per i voli 
(mmacinazione. Conclusione. To nota ne 
irtate (non kapobimo come tin. normal 
forio ossa cenere «iii pensante 
Di Nene Frafe. Prerta n. non FAFnteoii 
no elio il diri. nitellonto. (rceaient: 
Dili, quanto irreali u. i 











1: maltrattamenti, le 





0 ricovuto dalla popolazione 





Ji contesnio degli. uNicialI det 
alto Autorità. Itattane, fu ‘aj 





de) &o fucilieri 





‘accoso il cuore © Ia mante 
dalle eroiche essa del compneni commattanti 





‘clmaro l'agitazione 10, TIPONanIa, al 


Comincio. era di Voli! 
Dio insombea 

acilia, Gatai Qmtit "i 
Bukno di fotte. ivenlo lo Calo 
solito 1, omai nd cia 











‘aiche gl) olementi in: 
a primitiva calma. 


leso. scopo dei viaggio 
lla dedicamo%Wutte Je Joro cura. Ora ln piccola. di um senatore turco a Parigi 
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2) Rol marinai ‘a latest eibustai, Bresdento de) grup 


'hartito per Parigi, Sì dice ohe egli ho 
cato. Midjgio "Bd 
de discuterà dor delta 
el ‘sFuppo Italiano la conclusione della pa 


———__________ 
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ta IR, perduto fi È 


envio. Due 00 
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— 9h al, mammina! 
= È bol siuooare in 
Bard) coni -eavia,. Così ob) 


del nomo e dello stemma | | 2,00, Mt, 


o ge n es 
Cosa devo rispondera? — chieso n'di Ugg E e TNA 
DI | Printi See i 3 Len 
fia \aneva (a quano il biglieto di Visita che palo platto comperato ‘1 gioruo ‘prescdata i 
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"il Duca De la Motho.ardent 1. 
Ja mamma tornò alle sedia a sdral cosa viene n: far quit. 





Ai usino di pio pela 
‘fa, Jul che non ho Visto tal e che mi/si picole 
Drslenta Sullo nd ut ‘irta lip Piceito Sini 


ossi, 
tto. intbargio cc 
E° uo ainico, od Un DatpicoTi: 

Oa: 





‘sara. ‘Conseinas | Elfpovei 

j pt sero atri fn cn] PIO GRU o roraron., 
ppt signora e Malaga MO ica Vitta all Nella gran sala; ma se cit di nola alla 
HI 00 uit ignoro i quite domanda se 1 |MENGEA © Vols che Wow on grotte 
Mirisnora vuol ‘riceverlo subito... La signora! sata dt 


‘S0ura, molto Sempiica_ mia. alegont 
nuo volto ‘forcavanp i cop" 

on pareva. più mimisoi: 

um injo pa 'mano-al bottone 





Conto cha piffop.Ioltr mesziai 
Me9 CAL ramtfenezo, mo  Sonzo Notare oil 





Si vicini Te 
SI temnagaio; al eten: N font, 

Db 9 fe bicondi di Gt cominciò cono ira! miti rl 
pone GS uo, e bicondi I esta. ‘ii comin con lo senti) molto rl» |" 


lndn ho nulla da rimproverarmi. Denby rice: 
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Laica l'orto. I ogni milion 19% Che MUbta tppera tolto l'allargatato: dl 
tesi. il fabbisogno dal, nostri bilanei, oyve- DINT ic 
rosata {] 09 della ‘situazione Onanziaria #è- sere sepoltura di prima cinase,: dal' provvadi- 
SIA la Macine Pia te FIT II ala o 
[©gasivo delle speso ordinarie, în qualohe parie jmmediata o del provvedimenti' e della Giùn-| 
foco” ie paia magnore cora è ver 


‘quvelo 0° ancora paco, di tronto. sali | ini 


ilazeorezza amministrativa, ed’ in maggior 
[parlo ancora; dovuta. ail'inea-Ganbile reròta 
MA pel provredere sì pireegio dol bianrio 
iflinia Iméamo orenta molti anni 8) ammo 
‘Sirazione Ja {roppe osa suniultunr{amente i 
‘Provvisatrioli noimata. fora’ da/@n farle dm 
1g; sua non. sorretta ‘da una siaura, prre@ 
‘ione dal! rapporti di, proporzione ‘novessari 
tr \d@alUt) ‘6! poss!b th pratioha a per di più 
‘oompletaziiente Gbiieratn fn’ F& 1ardo a molte 
Questioni di gravissime consnuenze por l'o 
'Fario  Dubpiico: quale ‘l'hanno manteutn ed 

vale: due: nad e mezzo di inerzia e di 
'iîuzia sdealmenta peggiore che non l'en 





— ‘Tocosta!. pprovasloni 6 sor. 
i dei consiglleri della. minoranza) 


inifinno oli, colt‘ itesso, sppena finti ‘1a se 
‘dute. ans Commissione di cinque consiglio | 
Fl col polb‘ @ preclto ‘raandato i [ndagare, 
‘imtra nochi giorni. se: 1 datl'ai faito;«ého egli 
‘Roftraprone ‘alle. aevontata. e' fantastiche nf 
fermasoni ‘delta | Giunta. ‘riepondano, ‘9 -non 
risponidano a verità: 

È ta, — comò l'oratore»no-& ber) alouro, —| 
incàti dadi risponilono, a. verita, callora dl 
un altro millone dsbbono essere diminuite !0 
previstoni delli Glucita raltiva il rovorto cet: 
‘o olYaziansamebto della cinta? E:-questo: pro 
vano! netto si riduce, non più di 400/000 lire: 
pue:: probebiimenta, né nsexi meno: lo quali 
nom bastino a coprire pelnimeno un torzo di | 
quelle maggiori spese asnue per strade, Il: 


monto! faro {n Diù ogni anni, qrisa-! dora avere! di a. 
[3 initiase Pf cita sn ito i.e sis Dios 
condi ipgito; che non il cene ©. | \Una'skgonda id x 
ia atene fto bia at | tv tto e sie 
astra! di :000000, 55" Sgwraverà di no ttE | iidariA cho 10 GoetnCda ent di don 
no ché un miffonaî E serà giunto allora. vape stp d6Pa 18 10r0 coscmaloni. a conda 
Sioroo in cul | cententti addizionali! OVTAR: FAZAESSUrO Gronto AtcIaane I E ORA ata 
fo! essere poriaii a°I00 e/la-Gasa di famiglia petqprore, dieno Geeldario1 Ri parabi pe 
= la deprocata tassa di famisila — imposta. Potimossiona e È 
arena pine di amiata partecipazione @ favore dal Coimona di qual 
‘Aliquot Ceiesimo: per. ogni. metro obo di gna tati 
ce ji-[eatos- Non è mp@ini renne; da g10- 
n] gle e NL gare Io 
escogitabili © o stato atthale delle cose “non |Diù: colti la ita 
‘è susoettibile di'altrattinta: pronta risposta: 1|Manz4, compreso il fuori alnba, pata 
(OK Inci Ia Uomnda con-]F@bbe bechire lo statolo. della 
ei le donand SS UIOFÌ + che lassemore. deva bia 
Comasca 
‘scogitabili, al‘ potrebbe risnondare; subito, d{ | SCIORATI @ NOFRI: + Ma 
do, perché di peggiori 
aa, Quali, per esempio; della he è sconre 
(Gemine sio in Comuni apri omino cio puri o GM mie 
hl sociali con uns ‘ostinazione ;pagni?, Vediamo slueno “oe 
[acoriprentibia. sequilazo. 
50106 uD bolo al pied 
nce più fevole ardore] Talf progelto non sol |rabbe. nbbordentamenie a, soniiule 
{anto aprirebbi irreparabile breccia nella ro- la Giunta spera. ma non avra: dea 
‘tfa finanza, nia sarebbe ancho quanto di. più inonto dalla cio. 
libero ‘d anidimostalco immaginari | a contumporaneamanio sò o a et; 
posta, parchi Gsionderabbe n tllo,Îl Cotbune: xiono di ‘quanto! non gi polasse comi 
69/0 tutta la tavifa Î altetva daziario che: vorrà sostituire alla! nsgn di famigia: ws cor | 
fn: Dare solito. povero 0bbIigalo a fara. Joro che lavorano, la tassa di fami i toi 
‘acquisti ai mino, esentando l'agiato chia pUÒ con aliquota levisetme, non. cori l'orattre 
fe itato Leve porri iagrtso: (Spot 08 i Vegnergan. 10 san tei 
a alla domanda ‘a. se provvedimenti oe Scatto 
della Giunta stano {migliori ‘È etto M-, COTTO LO CHA ta O pacntrtgro 
Mot guleda bono. qa fornire gi oli DOMONL e Qi nolianto pi apra 
Orovrsdimenti possibili: Solanto impraca, con'|‘Mi0lirazione che ami avo 
fa Goto at proprio, alla assai faigia, BUShote erudeti e provrticie che ce 
“carico Insopporinbiia, sese dice: pai, profus-| V®niFe' a srandi pisali Gi pari pane) qua 
Aionlai.-Inipierat od esercenti sì! on N 
Ed Allora l'oratore deva chIodere. alla Oiu- 
ta como si possa diferdere a farsa etereo 
e rivemdlia Che-sssa. propone, poiché tale tax. 
ia, — salvo 1a parte che l'esercanto: può. Fe 
verunto sul consumatore, che sdrà un dipl 
Hit del dazio caio santo il meno ab 
[Biooi. 
GITTÌ: — bravo, una buona {dee questa 
SCIORATI: — Gb detia momai. (aria 
SINCRRO.... 
Dirk lo indostto. 
Taglia.sote Industle che sl implanieno a To: 
tltio, — aliro on Ò ché una tassa di Mmigita 


indicati. Ogni. atoreo,. ogni 
Ofigi ‘essere rivolto ‘®. cib. 
‘aim ir riueire, perc 


lavo 
[blsagno e che più d'ogni attro può rodere il 
comodi dalla cità, RE 
all'allargamento della cinta; mo 
9, oltre che non sepyira che (ad 
‘tuazione Omanziaria, danneggia 
aravementé e revina. Glirettanto olii eb» non, 
[nel 1909, ‘aleomi freuppi di tadustrie quella del 
Vermevi, por sstrnpio, quisllo du(itquori, de 
lo sonsorve alfmodiasi. del’ prodi. ehivaloi, 
dad saponi e bandaté, soc, sha forsaiamento,| 
|oer siste ratie“vemerione: trarre: 


“daziario.-gi sono. de 4mipo impiantato 
fuori cinta Se-qon che esso sia una Jsgit: 
tizia selle, in ‘quanto ehlederchbe, ‘00.1 
Genil 0 cai impasta fessere sati, ni deco 
‘ogni famiplio' opera. rituziasa fra" i disaai 
del tosri atta: 10 190 0 126 Hire all'anno fatss 
ticcssaria pol piane svitupno Dies ed iaia: 
Jettuae dei baznbia!1 So nen ehe asso stat ch 
Incaeuaabie. prepoglio pellfio per qualsiasi | 
‘dol pari. costei irigone, (66.1. re0e 
srandi ‘stampi. d'Inghilterra 0. di, Gorma 
otrutbero dire mol ‘al'riguerdo a chi 
saneise lbagori; sproposito pellice specie: 
mente grave in questi xioral ln cui alla chia: 
mato della. paio che vo 
‘i solidarità nazionale 


otite. parole di 
TR Goo 18 mista sein 


dt 
collo da molte. appravazioni. 


Un consigliere cattolico; 
favorevole alla tassa: di famiglia 


Il SINDAGO avverto. cho mevarabbii 
Nara ni comeigiiro. Govone. ma. queste 
dora prendere; la parola ib pripelgia, da 
provalma soduta, DA quindi da 
ein a trova, inseritta incondo” È. 

CORNI credo cha steuni podi del 
‘Alacerso. di. Sinsere abbiano bisegri 


r, tanto. lnpeta 


riguardasino pochi mesi ot 

Può Un tal provvedimonto essere. ira { tni- 
Gliori? Lo dirà quel parilto liberale a cui 
‘nratero Apparitene, so pure, come spora, tn-| 
torno 2,6 vi.è qualene cora di più che. non 1 
Drondoli di questo partite. 


i 


partito 
Miisso sà sempre, ableggiato. quale diforisora 
d'una benine equità tn pre, di‘chi lavora, e 
che non è cariamente uso. a miazcare ni pro: 
hi lenpegrni. 

La dirà il, Consiglio. Per proprio: gonio lì 
consigliera Sincero non può ritenera' oggi, nì 
pari: che nel 1900, l'allargamento! della cinta 
‘altro chie una'aberrazione Ananziaria è ici 
la, sd‘un.ipardonabile errore, sconetmico; 
soolnla © poiltio: di cui {ul avrebbero @ 
pentiral amaramente; assai. prima che siano; 
[trascorsi molli esi. 

Ma n questo puuto l'oratore vada disegnafal 
sorriso dell'assessore. Cattaneo, {1 quale, do- 
DO. avere con. poche fracelate, ‘distrutto l'edi 
fcio: di ‘carta. det soclalistt chiede Srionfal- 
mento alla sia magzioranza: + Ed ora che 
rlmone:di concreto da coloro che han tanto, 
criticato? ».. EA Lode 1 barbassori far aco con 
stnslego: ‘© Sicuro, non. basta. damollra, bi. | 


gogna riadiicare,Ajognat, 
UL the cotto mao. DIO rv 
Com sì posan provvedere |M gue tito mollo pil sr a 

Veramenta'orniore sarabbe opinione ehe Ché! svrebba tinta 1a nia approvati 
io. fogne partimentare cotttto. non ppt st SINDACO. — ore resta Inti pe a 
Elio bposiaton di fare del consopronatl che, marine 1 consiglia Govona, quae: Pinne 
SOL ZIA Conereti elio amo hdi. or A per ogm parlar 0 edite Maso, 
‘fara! per mezzo deg)I uffici, è sopratutto di furno n Gorst; quindi Il consigliere. Gorni. sa' 
vere ln mano tutta ln somma delle coso,08gi non vuol parlate non ha n dl 
E di tronto ad una Giunts cha ha il cornagio S0€RO di rinunziare mila ava 
dii sorivera che ll vato 15 marzo 1911: del Co: PINTAlA per nulla ‘a quello chi 

iglio=+ per tin binno organico it provve lo 

ce tante Voti SONO. Dopo. nai 

latttgnmenta fel lia, perte be Sl fot iure mutare eun delle mie o 
Halo sufiolente 4 peioda al tempo dai mer: Potato type Quero a Der Tara 

"IL dot (10 0 poteebbo Doha DIÙ sl: 0 ATE MECNEAI o 
tr ‘REVRBA: — Ma o vee 

Ma comprende tuttavia che par l'assessore vistato di parlare fino ‘a che nom” 
Cattaneo Dual rllaosamente oppicara os Giberata 18 elurare della 
1001 rape ch Fonni amari. = 

H0D eco a ate fato eli combina 1ì-_ E paseo una strato. rumeroot 

nona in molo comodi eli risparmi per spera e a dba sontinmare 
fampoxner lui presiostinimo, È nonsgli vuole, scunnone e. ehi: dabbu a: voglia, paria 
‘abiiadi ecanre avarò di uniche (dna, DEPANIB) Aifhfara 4 auneo dispetto, 

Uno prima lea, cororeta e prncia, vata ete, tara Il Moncbè in fine di seduta. 
RAT le (lobo! e osta pcb Ist 
Sandi bm si tac ne ‘aopiente pn de Seta dt nd sorio pos enon 


e AR e 
METODI to ba La stibrnastane ie fo PIENI Ia Medit 
decide 


De RA 
PARA O SO RIAD IT O AOP e eV 
SONETTI dv amutigio] (RL Vans det 

Celio e rano i 


su SURI nana anira; terreno. 
siae ere 
POLE i ore en 
ee 
Tebho: mat più una discussione! 
Si oi 
CARIITSO 


dimotirazione da pari dela Giant din 
SOT ia Srna 
Pois esci e fan 
RR i o 
a x 


‘Cura. coscienza; tiunado mi resta. uni 
fortissimo della legalità: della tassazione: dae. ‘ 
aîarja, del fuori cinta. nifuala? 

Giunta non sli ha propaeto: La fama 





Direisere 





limainazione, fognature, sc. che, evidente: 


‘Oh: al punto cul sono ridoiia le cosa, può sn-! | Pouzo: Glovanzs, urea: 





gas 


fi 


par ora, dichiarare che questo; \la senala; (| 
‘otte! 


« Come potrel. per esempio, voterai con DI Ù 


di 























Vienna: 5, noli. 
Silla altvazfine macedono si apprende 





x 7 questi ‘articolari: tra 1 capi della costdet- 
a organizzazione interna macedone e dal 
comitato, rivoluzionario. bulgaro macelfone 
è tate compiuta una intesa. 

L'accordo riguarda l'inteneificazione del. 
attività terrorista. ti tutte 1e sus forme al- 
1o;s00po di sollevare ai muovo il problema 

‘ mueedione di° fronte alle diplomazia. euro: 
* pen d richiamare sugli avvenimenti 'atten-| 
sioni delle grandi Potense. 1 circoli bulga-| 

‘ HEmadoitcni sono incoraggiati dall'interos 
‘clio YIoghil{erra va mostrando do. qualche] 
tempo per gli: avvenimenti: macedoni. Sta 
11: atto. cho, nonostante l'inverno quest'an- 
ho ‘sta parilcolarmente rigido. 6 cattivo, il 
imovimento delle bando ei va diffondendo 
Iatetilloando. 1 capi bulguri eì vanno at- 
laccenitando pèr costituire nei diveral vil- 
Joggi‘nuove bando mentre, nonostante tut-| 
16.10 misto repressive preso dalle autorità| 
Kuiche, continva {n vasta ‘properzione 41 
conteulibundo di armi edi munizioni sopra| 

© tutto nelle campagne bulgaro. Lo diverso 
isssociazioni rivoluzionarie macedoni lavo-| 
to ‘uno accanto all'altra per Ja rivolta, 
macedone pur mirando a scopi diverai, Tr 
tatti l'rsantezasione interna vuole otfene- 
‘10 l'autonomia della Macedonia od invece 
Î comitato, rivoluzionario bulgaro Iavora 
per'l'anniessione alla Bulgaria dello regio: 
nl iîacedoni abitato da popolazioni bol: 
‘guio, 

Un'altra ussociazione, quella a61 fratelli 
rossi, di cui vi ho già parlato, si contenta! 
semplicemente di provocare del torbidi. 0 
0pargero il terrore nella popolazione. Lol 
































va: «Gli abitanti. montenegrini: del con- 





vero sicurt nelle loro case. Tutti i passi fat- 
tia Costantinopoli presso la Subilme Por- 
ta sono rimasti senza, risultato. Il Governo, 
‘montenegrino desidera mantenere buone ré- 
Iizioni con la Tarchia o non peusa a trar- 
re profitti dagli imbarazel' turchi; ma ogni 
puzionza ha un termine; {l Governo mon- 
tenegrino farà ancora dei. passì presso; la 
[Sublime Portu; se però anche questa volta 
‘saranno sanza effetto, il Governo si rivol- 
‘geràì alle grandi. Potenze e se, ancora ciò 
non sarvisso, fl Governo è persuaso che il 
‘grido di dolore det suoi ‘abitanti di confi- 
ne troverà: una 008 n. 


L'azione di Re Nicola 


2 passo dell Alontemegro | presso te Po. 
Wwnza è stato dunquo iniziato da ro Nicola. 
Re Nicola, td colloqui col Rejser ed 1 pri 
ciba personaggi iriganti (efeachi enpor. 
Fi la criica situazione in cul ‘al irora. i 
cio paoso cd in generato tutta ia peuisota] 
Balcanica. 2° nolo ché re Nicola god una 
lirando lniduonza specialmente ta Albanbi 
Da Podgoritsa a Cttigno è incominciato 
1 passaggio (di albanesi; apecialmento dei 
Maliesori 0. ge mirditi. Git atbnesi sobu 
Ficouti fu Alontenegro cordistnento 6 ica 
Tati con simpatia. Quando qualche: tibi 
ilbinoce i Uidanpori con le autorità otto: 
‘ioino manda ‘qualcuno £ Cettgne, incari 
Kato ai esporre ie sue dogiuzo wo re NE 
Hola, quale Si trova cos nella condizione, 
sempre penosa  difMelt, di un: monarca 
balcanico che dove consigliare 1a paziona 
le la prudenza. Gli store concordi dell'ax- 








atitorità turche assicureno che finora Jaltorità montenegrina © di quella ottomani 


Popolazione (miacedone si mantiene tran 
quilti.: Si sa Invece che si è'Gasaì inquieti 
e sl domandano provvedimenti ll sicurezza. | 
La barbarie turea 
© il movimento rivolnzionarie 

Vi bo già informati tempo fa dei Missa. 
cri avvenuti nel chiostro dI Guresclie nel 
“vilavat di Kossovo: Secondo 16 Informazio. 
‘unì dello autorità' turche, sembrava si trat. 
tasso dell'opera di ‘una banda bulgara. I 
% etrooli bulgari fuvoco atfermano che si trat- 
La di'una banda turca ed'hanno su questo. 
‘\aatighinosò loplsodio 1. seguenti. partico 
Ciari+/Una banda iurca composta di 85 uo- 
“mini è penetrata in pleno giorno nol'con- 
tanto ‘sd lià catturato Dl prioro dol con- 
‘ento, la madre di: questi, una vecchia di 
90 anul; uu, padro di 60 Ani, un vecchio 
‘servo di 00, Il euoco del convento, ed-altre 
Afoattro persone’ tru le quall pure un vec- 
‘lito di 20 anni. 1 poveri aggrediti udu' po-| 
‘terono’ opporre alcuna resistenza. Essi so. 
rio stati legati duo a due nella cappella del 
‘convento; I banditi turchi lì denudarono e 








furono sempre impotenti 4 vincera l'atmo»] 
stera di sospetti 0 di difidenze che si è 
(ereata la Turchia fra i contadini albangsi 
lo montenegrini: 11 movimento rivoluziona. 
rio in Albania va così ogni giorno aumen-| 
tando: L'esempio del malissori che a mano 
‘armata hantio ottenuto: di più di quanto] 
invano chiedevano pacificamente da mesi 
‘è mesi spinge le altre tribù alla lotta. 1l 
terrore, della. rivoluzione bilcanica. è stato 
‘proclamato dall'Associazione rivoluzionaria 
det fratelli rossi. di Salonicco, che contro 
loi forza della reazione intende levare la 
‘mpada ‘ineaniguinata: dalla. rivoluzione. Tn 
terzo a questo fermento sta il piccolo Mon: 
tenegro non solo Empotento'a domare la x 
Yoluzione, ma osto pure scasso dai barba 
[ro sgoverno del Giovani turchî, cd 11 cuni. 
pito che si è imposto ra Nicola non può € 
jsere certamente esposto in termini. preci. 
{aL Ro Nicola è uno di più strenùl difa 

sori dell'autonoinia rageedonie ed ilbanese ; 
ina: egli difende put l'intugcità del suv 
paese, integrità che oggi è manomessa dal 

Ja soldateaca turca; Gli incidenti di confina 














cominelarono ‘a martoriarli togliendo loro #0Nò troppo numerosi perchè il piccolo po-. 


con lame affililissime 1a pelle © sfrogian- 
doli, orrendamente, Neesuna vittima pot 


polo montenegrino li possa tollerare più 
oltre, Ogni giorno può scoppiare quel grave 


 fopravvivere all'atrooe supplizio! Bopo la Sontlitto che sia come la scintilla che fac- 


dani 





‘saccliaggiò il convento e si diede al- 


ta fuga. fl misfatto fu scoperto alla sera da| Cani 


pastori: che tornavano dal pasco. Essi 
rio diedero’ avviso JI mattino seguente al 
posto d! sontarmeria di Koinari, 

‘8! va intanto accentuando ll 
della popolazione musulmana sempre più 
celtata contro i bulgari. Dopo ll fatto di 
Radowitsehe, di cul ho detto replicattmen- 
te, 1 notabili mussulmani hanno inviato ua 
lungo dispnccio al Governo turco doman: 
dando di distributra armi alla. popolazione 
‘0d lmeno di costituiro depositi d'armi nel. 
la relfione per poter essoro pronti alla di 
fesa ih caso di aggressione doi bulgari, A 
quest domanda dei mussulmani si è ubi 
to anche 11 mufti 

Gli vottentati dello. bardo. rivoluzionario 
continuano! con tina frequenta paurosa. 
Naturalmente sono tutti. organizzati. dai 
Dulkizi. Si ca che 1 comitato rivoluzione 
rio Bulgaro di Sofia ha inviato in Macedo. 
nie agenti privati con l'incarico di sobil: 
Jara Je popolazioni per una; sollvazione 
‘generale. Ovunque si sono formate delle 

“ bande bulgaro che ‘attendono la prima 0c- 
ione per passare Il confina ed invadere 

Îa Macedonia. Gli attentati alla dinamite, 
ll assussini, gli scontri eono Lutti fatti che 
sì ‘ognalano ogni giorno. Le relazioni fra 
la ‘Bulgaria 0 la Turchia sono gravide di 
*roinaccie, Pur giorni or sono un ex miul- 
air bulgaro spieguva come solo colla for. 
‘ia dello armi potrà essere raggiunto l'idea. 
lo della Bulgaria e soggiungeva: La pri 
inavara del 1912 potrà registrare nella ato: 




















i°Me \ioll'Orisnte una guerra turco-bulgara! 


i cui -Tr colpa e le conseguenze ricadran- 
rio sulla Turchia x 


L'Albania armata 


Albanla ed a pacific@rla non bastano cer 
{o le promesse del Govertio glovane turco. 
Dlaarmata due anni sono, tutta l'Albania 

“al d procurata nuove memi; si & perfino an- 
nunziato che | delli del giovani turchi 
spingerebbero, l'Inghilterra nd Inferventro 

favore degil: Albanesi, 11 Monfenagro è 
oi completumente fn arei. La Turchia non 

SR vuole interessare 21 lavori del regola: 

“imento di confino e manda sempre nuosi 
iaiitari verso Il Monteriegeo, Un meso fa 

dl xisioletfo degli Usteri montonegrino ti 

ibiideta aa una interpellanza concernen- 

i0"glî inoldenti di comîno nrvenui pre 
sid Veliko. e dichiarava cho questo. immio 
li Liven di conf 

ito/scelto speclalmente per gli sconfisumen- 

 buaebî 4 — cons ricorderele — megiun: 




















onto | 





cla divampare l'incendio rivoluzionario b 


“0 por fino al terrorismo tarco, 
0 la guerra, |. 

Ro Nicola espdrrà al Kaiser queste due 
condizioni ce el. presentano  nelr'ttua 
‘momento come le nole*possibili: 0 far ces 
sare lì fervorlemo. turco o lasciar corvere 
gli avvenimenti nel caso di una guerra 
© not ‘abusare delle condizioni precarie di 
Iquella popolazione per intervenire a loro) 
dazio, favorendo 1) Floro dell'azione tun 
da. La Garmonia rr) ha Degsuna ragione 
‘i ostacolare fl movimento dii paesi balca: 
flo, Le Polonso più interessata sono T's. 
fate, italia è la Rossa. È totavia noto 
Ti quato suttuenza od. fi Governo tadesco] 
tiresso Viinna. SÌ può osservare che a Viet: 
Hc mon si fi mul senza acero proventi 
mente ofortoato Il Governo di Berlino; co- 
sicché ro Nicola col Kaiser a Berlino non 
ldovrebbe far altro che rasfcaro quanto si 
dic sia atato utimaminto fissato fra L'Aù-| 
Mrla ed il Montategro. Sinora si nutriva 
‘fducia cho una avanzata dell'Austria nel 
Sangincento di Noviliazir sarebbe stata 
contrastata dal Montentaro, No Nicolo, fe 
Corio comprendere a Vienna il suo mutato 
attogginimanto, si è completamente posto 
{nella tera di infuenza austriaca. Sì è pet: 
Halo "a Gatta pro che Ta Ruesta stette 
Perduto gran ‘parto della svn intivenza su 
Cettigne her ob ‘aver concesso l'anno scor: 
50 nl Montenegro la sovvenzione che aveva 
|scumpre arto, ‘coricché 1 piceoto Stato, 
nua potendo contare che sulie proprie #: 
sorso © gravato dallo pose fato aorante 
‘ltima ‘ricolta qianese, fu obbligato n 
ercue a Vienna un aiuto finanziario. Ma 

















'Corte dl Pietroburgo dimostra che nell'ac 
|cordo balcanico: avrebbe una parto prepor 
(derante auche la Russia. L'ultimo atto di 
aimicisia fra Ja Grecia e Ja Bolgaria ha poi 








‘stria ha ora lo mani libere è non ha biso. 
‘gno di altro che del consenso dellu Germa- 
nilo per®un movimento aggressivo nella pe: 
tiisola balcanica. La vin è epertu cous 
appunto l'ultima intesa fra greci 0 bulga- 
ri. Th tal case la Turchia dovrebbo temere 
Un attacco almultanto, 
Se Il Kaiser ascolterà re Nicola... 

| L'uaicu nazione: clio potrebbe opporsi u 
‘order un imovo ordine di coso nellu pont: 
solo balcanica è la Germania. Miasofrà ra 














bravi ‘essera sta. Niscla a suadognaro alla sua causa Tini. la chieri 





|peratora 
to fa 


fuglislino? Voi 
lata: scossa l'indi 





iù sapete quan: 
sùza della Ger 






:|ta al patriarca ecumenico greco o il pub: 


l'attuale viaggio di re Nicola. anche alla |"! 


‘dato ulla Turchia 1l colpo definitivo. L'Au-! 
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ia TERE 


n AE NOTIZIE 
Ilterrore della rivoluzione balcanica 


proclamato dai “Fratelli rossi,, di Salonicco 


Alte minaecie della Bulgaria alla Tutehia - Gli orrori commessi dai turehi a Kossovo] 
« ho sconfinamento delle bande bulgare in Macedonia » L'azione di re Nicola presso! 
le Gorti di Vienna e di Berlino. 


(Servizio speciale della STAMPA) 


| carta con ra Turehia senza perderia den: 
‘itivameute? E° sicuro che l'ambasciatore 
tedesco; a Costantinopoli: ven Marsjali si 
oppone 5/si opporrà a che la daminaioni 
‘turca, nella penisola Dalcanica «ia. comple 
tamente sehlacciata, D'altra parto (a Ber: 
lina eimora mon sl È mal/visto ©ui: piacere/ 
un mutamento dello sfata quo nel'Baleont:| 
SÌ può anche affermate cleaner. 
cipali motivi, che hunuo fadotto Îl'Giver 
10 tedesco proteggere l'azione itallaba 
fu Tripolltanlo, si devo ccrcure nella assi: 
orazione duia dall'italia di mantenere; 
pét quanto fosso possibi, intatto questo 
lat’ quo; ma vi è in procedente. Quando 
l'Austria procedette | all'anneasione della 
Bosnla-Erzezovina trovò a Rerfino un for-! 
te valido sosienitoro. Gli interosai della | 
Germania vi erano anole ‘altra ‘contri. 
Ra Nicola farà. comprendere al Kaiser ed 
‘suoi ministri qualo danno. risulterebbo 
‘a tutti gli Statt baleaniei dall'opposizione 
(delta: Gormunia a uialoro ‘concordo mani: 
festazione guerresca' contro, l'Impero (arco. 
Re Nivola dirà al Kaiser che tutt ) Balkas 
‘al sono in arini; L'ATmnia'nsorge, Ta Mac 
cndovia fumultud; la Gredia' o le Bulgaria 
si legauo di nuévo in umilciria a dano 
dilla ‘Turchia; Montenegro la già ricevi: 
to l'appoggio dell'Austria- 0 la Russia glio 
lo darà domani. Tutto questo dirà ro Ni: 
tola all'imperatore Guglielmo a odino; 
Forse oggi sl giuoca l'ultima pariiia da 
questione Dalcanica o ‘della dominazione 
urca. Forse questa è vicine a'dr'l'ultima 
nei di uni sita malauguratà © ost. | 


Re Giorgio di Grecia 
invita lo Czar di Bulgaria 
£ una visita in Atene 


(Sere 


























le diila Blampd. 
Vienna, . 4, note 
SUI Fiawviciiumento gresohulgaro gi cu 
ho giù dato ampie notizie, la Neue Wiener 
Tageblatt riceve da Atene: “SI apprendono 
oggi questi particolari sut Viaggio dei prin 
cipo ereditario grago a Sole, partibiri 
(che. carotterizzatio la ‘hoya ” Dipga. ch. 
Drefdono le relazioni greco DUGUES Ta dari 
Sicione' di mandare a Solla il principe cer 
Santino Inveca che il'ziovane principe Crt: 
toforo Dress inseguito alla tera ou: 
fografa itiviata dallo esar Rerdinando ro 
Giorgio di Grecia. da Iellra giunta 4 N 
\teno turdi, venerdi 20 gennito, dipe. coi 
[parole motto amichevoli che ro Ferdinando 
tutto, U popolo Inigaro: sarebbero stati 
Darlicolarmente contenti che la, dinastia 
Greca sì foste fajta rappresentare me le 
Ste dal principe ereditario it persona. Ro 
Giorgio. partecipa subito. 11 conferito dele 
lo loltera ql ministro presidente Venizelos 
‘© al minlatro degli Esteri. Domanica sì ric 
Gol 1 Consgio ei Miaitri che deciso 
(i soddistaro nì desiderio espresso at bul- 
arl. Frattanto venue conssetuta ad Atens| 
Ti Vista dell'inviato butgaro Saratoft fat 





[lico ke ne rallegrava vivamente. La deci-| 
alone del: Consiglio del ministri fu parto. | 
cipata al principe ereditario con Invito di! 
prepararsi subito per Il viaggio. Da prire| 
cipio si voleva svitare la via di Costanti: 
nopéli. per evitare dimostrazioni eventuali 
dell'elemento greco eci per sì fatto cho 
finora {l principe ereditario greco non a- 
veva mai messo ll piede in territorio bul-| 
garo. Ma evitando Costantinopoli, 1 prin 
‘Cipe non uveva altra via che Trieste-Belgre. | 
do © questa era troppo lunga, di modo che 
{l principe docise di recarsi a Solla per la 
via di Costantinopoli dn stretto meognito. | 
Il nuovo ‘segno, (che dimostra ancor più il 
riavvicinamento fra la Bulgaria 0 la Gre- 
cla, è Ja notizia, che si da con'imolta sicu- 
rezza, che fl principe greco sarebba Intora 
‘i una lettera autografa di re Giorgio, indi-| 
riszata a re Ferdinando in cui il monaren| 
freco invita lo Czar a fare una visita a) 
‘Atene assicurandolo della più cordiale oc-| 
coglienza. Non si dubita che l'invito: sari 
‘accettato. 


Nicola di Montenegro a Berfino 


I suol: colloquil col Kaiser 
(Seratsto Speciale aMà Sint 
Borlino,:5. uolte. 














del Montenegro è xi01t9 a Berlino lusiezìe a 
'igluo Piotr e ul suo seguito, 0 ui 
'oia ro Nicla Viagita n stretto fncogutlo 0| 
Ste (era fatanzione 4a di Mmnnere oggi al 
domant a Berlino © 

Russia. Stasara la su 
Oer Sinansisca questo arcivo. 
into ti diversi iuoshi 

fil allonzio più Assolowo su! quasto xIegzio. 
‘Non so. pero & queto scopo, 1i giornale sti: 
Uffoloto uibia pubblicità li smegtila. Cotto 
Ja è glonto a Berto 0 vr var cole 
loqul col Kiser e co! suol minisiri. Il elmi 
| Nato dl questa visita di ra. Nicola, ll'asioro 
‘appntisto chiarimento quando 51 pensi lo 
Condizioni {n ul ai trovano. uol momento at: 


















tutta ubesta cosprtentissina: questione ha il 
Montenero. GCerlo, dall'esito di questo via: 
[glo diponderè tm mossima se {a primuvera a: 
tremo @ no una rivoluzione baleanica. La'sl 
'ibazione tn Macedonia è delle più geavi. GLi 
attentati delle bande rivoluzionarie continua: 
rio son frequenza. 


Ì Una colica priva di fondamomo 


e assolutamente. priéù di fondiemento la 
niolizta vita da un giori 























dille ari, sta pure purziule, 
ri dell lusso 1557 T 
(Agouzlu: Sicani 





dei mit 


Stamane L'aiornati anuizievalio che (i Ro | gl 


valo, | pusst buicanici alla. porta che {n [AI 


delta cera det: 


mania s. Costantinopoli a: \edusa. dalia 
fine non possono più accudire: alla coltiva-|guorra ‘italo-tuven._L cl 1 I tinta Ti concesse TT 8 
Terone del 1019 carpi e non possono possono pia it Berino otranvo -giuocare rane ‘aveva concesso nel 1909, @ ricorda l'attit 


davanti al Senato 
Vivace. critica del sen. Jenonyler 


La proposta di una commissione d'inchiesta 
(Serokslo speciale della Stampa; 
Parigi, i. i 
‘Aì Senato è cominciata quest'oggi la-df 
scissione del (raltato franro-todesco rela 
Y0 "11 Marocco 0 al Cano, per cui &randi 
mg era l'attesa Da Un pezzo non. si e 
tisto Una fale affiuena alle porte © nel 
Tula del Palazzo; Le tribune! erano arci. 
Solto; quasi (utt vinistri presenti Poln. 
cat, Lebron, mots, Chaumet, Briand. 


‘anarchia: al Ministero: degli este 


‘Prlio.a prondere Ja purola fu {1 senato: 
re denouvier. Egli, anzitutto, ‘hu denuncie 
to lo stato di auarciia Indualilicabile in 
‘cut si irova il miaisiero degli Esteri fran- 



































- Quando 11 disordine reguu nol servizi; 
Interni Al pericolo mon 
gruro como quando quostu disordine scop- 
pia nialla politica estera. Infatti, nel mesi 
trascori, si, è veduto ‘cha l'anarchia’ non 
oelsto DI soltanto’ negli tfuri Anterni. Mo} 
ti si vono ehfosti 
rancia. dinanzi agli ‘Stati eaterf;: { nostri 
‘otmbaeclatori ‘iffiiali © ambasciatori uN: 
elost, 0 politicanti in disponibilità, ‘o. uo: 
i di ‘affari? Tutto ciò. che (sì, è fatto, 
tntio ciò le vadiamo; tutto, cid.che indo- 
vintomo, è. il risultato fatalo della fiducia 











d riccu del Parlamento tu ‘ministri cho mon 


cercavano di ristabilire l'ordiue, ma. inco- 
ralggiano. l'anarchia. 

‘oratore ricorda in seguito. l'intorpet- 
fanza già disevesa alla tribuna del Senato, 
‘a Ja tesi sostenuta nel corso di questa in 
terpellanza. Rivolgendosi. poi a. Poincaré, 
i] ‘senatore Jenouvior, caclama: 

— Vol uvoto, signar Polnearé, veduto il 

‘Sono certu che avele' la Volontà ed 

il coraggio di rimediarvi. La pa- 

rà liigrata e vi considererà ico- 
‘suoi migliori servitori. 
Î’'oratoro parlu In seguito dell'incidente 
relativo; ad vn colloquio: tra Cumbon, am- 
Basciatora di Frxncia) è Kidericu Wacchter 
n Kissingen, e ricorda cho un membro del 
la commissione, Mis, ha protestato, con- 
trajil' Senso e-la portata. di questa conver 
‘stgione ed ha dichiarato; cho mon aveva 
‘como -presicien 
‘censo, delle Sstrazioni dato e delle comuni 
Gazioni fatte a. tale proposito: 

























ibra. smul «così | 





e del- Consiglio avuto cono:| 


Monis, interrompendo: — Iì dotumento| 
‘a/in data 22 giugno; Vifichiesta cho ho fat 


Riorno dopo della mla caduta dal potere. 
Jenurier: = Ci 81 è portato dinanzi dn 
trattato cho è la conseguenze di Uno del 
Lolli inatortsi ehe nol ignoriamo, trat: 
dato che mon cliaà aulin perchè moa aveva 
ult de dacci dopo 1 S08 
Ba più forte la Monarchia 
15 ‘anni dopo Waterloo 
Jonoùtiar dimostra ini sagulto Tinsom- 
ciance di questo litiato, “el asolo 10 
Korlo sedia. cella Commissione, ricorda 
20 16 Si foro due parole d'atioro sca 
Biala nel ‘sono delta. Commissione sesta. 
"uti dal Presiaento dl Goneiglio © quel 
Sca Snell egli avi ester i Gent 
è le nona di questa du parole? Quale 
la vera? n si ‘do nda forato 
continiando, 

















qu 





(dine della Irrancia in seguito all'inciden 
del. disertori, di Casa. Bianca. 
‘oceasiono; — dico Janouvier, — la Germa- 


TO nazionale francese: Clemeneeau. allora 
‘ebbe il grande onore di nere alta‘ e ferma 


Meneeat ai fnchina, vivamente, commosso). 
‘Imouvier ice aicora. cha, l'accordo, del 
161? lmmporrà lia Iecancla enovel sucet 
{ii nomi si tratta già una spedizione 
| Foincart o ca'‘nesto è (1 contingente et 
nina ‘Questo è {1 contingente det 

ha spedizione attuate. 

L'Nta(one ‘ad. un certo punto; esclama: 
LIE fotorogo consataro che oggi con un 
asefeito potente ed ‘una marina Fimovata, 
OL aglamo. con modi. memo fermi: che tà 
Monatehia del ISS, quinaie “topo 
Waterio! 

senatore Jenouviee: conclude ti suo 
discorso, preseniando. una mozione, colta 
Mucio propone i dar. mandato ata. Com 
tiissiono nominata per letame del (rat: 
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Paciano 
SR ee 
| RES Ne e eo 
Te 
|tanto «i rallegra; 0:nemmeno) posso amimet- 

ee n 


hi rappresentasse Ja|cin, dal Mediterraneo! 


‘Poftiento. ribati 
cimerichel! 


‘Maggiore eliergia di fronte aî tedeschi!» 

11 scalore Charles Diupay dichiara cha 
voler accordo, par assoblandosi allo pro 
[testo ollà Cominissiono contro le tentati 
Ta Gagrote. gli vilieno che l'accordo, doi 
iso Non vesto prodotto nulla. 

Cmc - — Porchè mon-ss mo sono 
sorti 

ÎÌ Dupuy acettta ia cessione del Congo] 
dun ombre ‘rassegnazione, ma, ‘considera 
Sodaistazonio il reltivo. compenso al Ma: 
Tocco. cio 6, un paeso 1650, al quale no 
anta ‘cio ordino © la sicorerst: 

Ti settore Do Goulazno sì legna di non 
'noporo cio Sho a Francia sla per edera al 
la Gensiania, 0 per lsclaro cile Spagna 
MÈ 550 Interrggiasi il Presidente dal Cor 
aglio, _ egli ic, — agi i Naponderebbo 

o Ttasi gal. 
) Palitard ce Non vi risponderei neppu 

è perché, quando si atta con Una Po: 
Lenza estera: non. sì possono. riferito "io 
conversazioni, senza essero attoriali dai 
Drone iniorigontori. 

‘De ‘Goulane diontana che può votaro! 
ritto g dppenta, de i diodi di 
Fonid ad fodesch maggiore energia. 
fi seguito È rinviato ta domani 





— Vol avelo speranza 
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Le enfusiastiche accoglienze del popolo londinese 


‘ai suoi Sovrani di ritorno dall'India 


(Serpizio speciale dello, Stampa), 


Londra, 5, notte. 

1 Sovrani, di titorno dall'India piona di! 
‘sole, hanno trovato l'Inghilterra (uita bian- 
ca. di nove, tuta irta di ghiacel; mia la 
(Gordialità dell'accoglienza. ché Îl buon po: 











| Bolo. inglese; sempro egualmenta fedele al 


00 Re fa datto ro jose ell'avvenizion 
o quel eaiore che la stione eccezionale 
ha rifiutato. 8 

ll vapore coperto di ghiaccio 

II «Medina , con'a' Bordo Re Giorgio | 
a Regina Marla, era giano nei Canelo dî 
Spidbead fin da ieri, ton 16 ore di atei 
99 cstil'orario. ue. Lo « yuelt reni 
limba cos all'ancore, ia meeso d'una 
Sociale siuadea Si corato 0.0 
tocttori, cho era alata gieponta, por fare 
fo quarala dre. Nessi ‘cori 
tubo faggo, ino ud cpat. Solamente la Re 
gita Alessandra, JI Einolpo di Galles è is 
Bninoipessino sl'eecarono adi abbracelafe i 
doro cari a bordo del vapore, 

‘Qtsin' mattia, allo oro 7,90, ll Medi: 
ni fond fa intera dal Canale di Splttend 
Sdi dec eno Papa mito 1 
Topora passava: davanti al primi fori, quer 
ill asiutavano con 2£ colpo di canore. E: 
tn Î) primo sinto uffici, che l'Inghiiter 
Ta ondea el suol! Hegli. Uirorse dopo, 
Verso do i full lo/mo: della quadra le 
ifogletio negli alti for. rinngiavano fi 
‘uo. di cui Ja spiaggia eclieggio a iano, 
per parecchio mig 

Îl temo ora persimo; novicava: © pirata 
ui Nemo gelido vi era la bebiio colmare: 

HI e Nedima, con gli snberi coperti di 

o colo fa glie polre glio 

Fresa gli uimeggi ad un pobtene citi: 
Cotto dn fa 'vetsiono ferrata. GI dn 
faitati della sauadie ancorata a Spitica 
iicampagiali da. tolto 1 loro Sialo ‘Aeg: 
Miore, al trovavano sui x qual, ed a 
tico" Sovrani erano tti in alta lanvta; 
th portavano ‘al braccio ux nastro di È 
































ta, por Ja morto del Due@ di Fife: 


{Il primo ringraziamento del Re 


Por: lì inomsento I Sovrani si trattennero 
ul Medina. Allo 10, il Mazor di Port 
Blnost.-i1 ministro delta marina; Winston 
Churchill, gli innmirazii, si recarono ud os 
'Sequiarti ‘» Bonto. 

‘Malerado ‘Il tempo cottivo tutti 1 posti 
‘dando si poteva vedere il Medina erano 
‘remiti di spettatori. Un quarto, d'ora di 
(NOI; ll tese Il Regina Map e Ja Regina A 
lesgudiea, Îl principe di Galles, le Principes 
[so, comparivano sulla passerella. 11 \Ro'era 
in'unifermo di ammiruglio ed appariva ab- 
‘bronzato dal sole. La Hogina portiva dello 
‘splendide pelliccie di martora, ed appariva 

cellunte ‘salute. Apponu 1 Sovrani eb- 
biro messo picde «Ul suolo luglese, meiltro 
il (rino Feuto era già pronto sui binari, Il 
presso, {1 Muror ai. Portamonth diede Toro 
ll benvanito a nre della citi. TI Ta rispi 
So condiglimonte ringiuziandalo per la ge) 
îo uccogllenza 0d osgiunse: «E° 

punte appropriato che II nomio x 
sd parti dell'impero te 











































sì ‘da ent l'imporo vieno 
ino «tuti; urefondi 








«di fedeltà cho abbiamo ricevuto tanto in 
India quanto in ‘altre parti nei nostri do- 
lininii, © saromino! bon. Mett se la 











Tnodo al benessere di 
i derd4 vincoll 





fa legano all'impero «. 





to Ta: stabilito, chè' N° dstumento. è atuto [ho deoorate da bundiore 
portato al'ministoro degli, Affari Esterl; 11} to 





Ja bandisra francesco! i. (Vist: applausi. CIe-| dolco, casa). 





{0, di fare una inchineta, per ricercare 10 |£I teneva un servizio divino di resgimente: 





cet date tese 
|tiresehza to India contribuirà in. qualche | SUE veschie formo scolastiche, mu spesso det 
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tratta "dj rendoro 


ci Reali, nom 
manco (al. Oggi, il iatopo ara. pessimo; 
linche dul, qualeno sprazio di sole si tar 
ceva sita ogni tasto, isa o muti, ma 
Saguiva eublto Un nevischio seclutto & fre 


Stinta Lo strade erano (ulle candido di _ 
ovo recente. Nondimeno, ‘la folla era. im: 
none Tute 1a vi, lungo l'iinerari 














lavano por tutto, ma le décorazioni 
parisano ridotto fa uno ciato. insoranda 
tai vento © dalla move. 

"M compito dalla berlina reale. per Vic 
tota Street, la (ola cominciò ad acolama: 
19 {renelicemento ( Sovrani, egilando cap: 
Delli © fazaoletii: GLi « urealia i ripolero: 
No via, via, lungo fotto I perconeo. per, 
WVhlio Hall; per Prataigar Square, par tà 
lungo e splendido Pall Mall, fino alta can- 
cella folla Reggia di Buokingliam. Tl Re, 
° LA TESI di questo citano ed piacer 

lità di questo ritorno a 
dl dos attetinoea accoglienza, era visita 
Sal Toro volti. La beritta reato oro seguite 
da elio votiare, în cui stavano gerorali 
Cagli elmi piumati. alli uMolali gi terra o 
di ‘maro, è grandi dignitari della Corte 











e 
glie gramiva/ii piazzate, 
Sla del ritorno. dai Soveani ‘In ‘casa. ]bto, 


«Tn quella! dopo una così lunga © lontana  aesgiza? 


‘scoppiò Un gran: coro, cantando una! pane 





RA Sole indaga quale foste 1 Sentimen: Zona gini che lo libra gi (att gl dae 


giesi amano Vpetcto qualeho giorno delle 
foro vita? x Home, ‘event. Nnomeru. (Gens 
Su gn ‘canto spontaneo, ché 
500) coro dl popolo o fa 1 più see 
lies. me. profondo migliore tributo. 
Londra diego al suoi Sostaal: 2 
Ti Ro è la Regina, appena entrail al Pax 
lazzo, dovettero presentirai al balcone ‘ra 
Retiemazioni, 
anto dolce © solenne si ripa, cantate 
sa, HROTS alata) ‘gole. 3. 4 
Pooh volle Sovrani di Una grandi 
[devono escoreì sentii {a una intimi così 
orgialo. ed. umant ‘ot 1010) popelo ‘pome 
ta Giorglo e la regina Maria oggi dal'bal: 
cone della Reggia di Buckingham. senton: 
‘do Londra innaltaro verso. di loto L'inno 
{egli affetti domestici, sotto un cielo grigio, 
Aravido, di nove, come. una allegoria patelt: 
in. Nella busilica di Westminster, intanto, 














Gi gra por i elica ritorio del ori 
Ro alti i cstbverà domani nell cat: 
Hale di Sa Paoto al quale portociporate 
Ho anche 1 ovrank tn Meran eran 


L'arresto di eiuguo malviventi. “| 
intro bancheltavano festeggiando un furto 


Milano; 5; nota, 
Questa sora la Polizia riusciva: VE, 
te tav gl pi i meli reti 
Sascitale Mieatt i Un incoliiano banco 
Questo Banchetto dra: tanvio per fereariani 
dit furto olopiulo ‘poco prime. in detto di 
ua fttabio, al. qualo:ermno. stato, rubate o 
Intla, ira. Costoro sono, responsa di Torti 
[cupi 10 quest torni io tt 1 tti dille 
Violenza ‘i Allan, ‘une. vartina. di fune 
cmplessivazente. Mentre vi tlatono li ate 
destra "0 i ‘ot rimaeta RAO 
Ciestara ono” et 


o ne 

ULTIME DI CRONACA Î 
La “ Munchener Maîigl Vernon. 
1 Duc tto sett di priora 


I Liceo. Musicale 

OR 
iene 
feazi E volo i Dl on maditgalo dal 500 
a 
iena 
ia 
Tara 
Ro i 

enne, e dovette tocor dell'apprivso 
Re 
Re 
o 























9 esstre stimolo» 
ot torino dl mo 


{ittd0 a Torino 1a © Moncnener Madelge) Ver 
Soinfung e, e cho Queste Società di Monbcs 
formatasi fel torto del Madrigate ci cos, me 
data nei pasto = è Veramente un'ottima Aca 
Soctaione tl tanti 
Cie alramante 0) dofrenmo anitutto ale 
Parc] d'avero potuto sustare, march tasto 
Fina, che ben ‘diferente ci warebbo di0io 
Rossiblia 1 udire ateiment, poiche Jo cara 
Olrieri fo. una. rapida Mintasi dalla stori del 
o i Tula, io Pransia o n Germani 


























10 a" giorni nostri; a Gioe 


nel paese. coneeli-| vano] Brahms, è Claudio Debusy, 


TÈ ad cssore ‘schietti non furono | moderni, 


‘Dopo una brevo ispezione alla guardis|phe fecero la raigliore figura. Lo stesso Scie 





‘d'onore, schierata sul quai, il Re sali in 
treno, dova ln comlliva reale ‘aveva già! 
preso posto. 

La splendida folla 

alla stazione di Vietoria 

‘Alle 11,22; tra lo acelamazioni della fol: 
la presente, Il treno prendeva le mosse var 
so Londra, dove giunge, allo 12,15, sila sta-| 
ione di Victoria, Sulla piuttaforma a ri 








Ticcolta di menibri della Fumigiia Reale, 
idi dame, di uiti uMetali dela ma: 





'£-di prelati della Chiesa anglicana, con al 
Îa testa l'arcivescovo di Canterbury, in cap:| 
FA Sremisi 0 in berretto di vellulo nero, 
\aturalmente, 

(i Londra, co 
le conigli 








il'suo costume medievale 





figura aristocratica ‘del. nostro marchese 
Tmporiati VI contrastasa con la figura min: 
lerlina dell'ambasciatore turco, riconose 








evere | Sovrani, si trovava una finpanente | MOniaverde e bfozari pon interi 


fiann non iacosso così polantamente, vom fi 
‘ustata la verde vocchiezza «Ut Merenzio, B 
Beovsey ‘parve. cientato ‘o mono sincero ‘al 
fronte ‘hila bolla 6 sana 0° baldanzose pio: 
Gondit, iriepiranto dalle pagine del Gastolgis 
10 stisso Brahms, pure così granda e svi 
‘ digalioso in «ulumo soreso n B-in + guare 
dia notturna » doveste accontentarsi di ‘farsi 
in ‘alparte lo conspelto della guia © caraità: 
rialica Dgura del Passercau, Norko le bellezza 
dl quattro secoli te, 
Chie. DIUT lo ‘staico Palestrina, o Clandig 
srono come. 














‘li igoti, o.) tato nol 
‘Dunque fu un senso di sia so: 


ssa quello 
‘che domino durante ben. riusoito 


‘concerto. 


rina e dell'esercito, di personalità politiche | gue domino, durante Wi bari riuselto, concerto, 


‘dalle bontà dell'esecuzione. Certo 1 dieci ese. 
Eutori non: rivelarono. titti un valore: uguale, 
‘e accanto a qualche voce veramente Dalla. df 





Î era nolo il Lord Mayor [contialio notammno, aspresze e suoni velati 


{force per 'istenchezza) in qualche, soprano, 


immancabili. magieri, Tutti gli Così ‘pure una più grande fusione tea lp' vos 
[întbasciaiori esteri erano presenti. La leta|di donne e quelle inaschii sarebbe ‘stata dest 





derabilo, 6 non sempro potè dirsi lmpeccabi 
Tinbnazione 

"N 1 dotti si attenuano Udi fronte alle. dim: 
gollî d'ogni genere, vinta brayamonto alla 





ilo dal suo fez rosso. Dei membri del Ga:|Socjetà' monacense,  Insleimo; cura” dal: colo: 


Dinetto non ne mancava 
in alta uniforme, 1 grani 
dii (uvevuno servizio d'on 


ne, Erano tutti 









"lla tettola della stazione, traverso la quale. Rovratutto ni 


folla incurante dell'etichetta. Il re Giorgio 
5u il primo ascendere dal treno. Egli sori. 
no affabilmente ui presonti e non colava Il 


Fegina Alessandra © dal principe di Galles, 
ll re si trattenne qualche momento col 





‘ca ed andò verso il gruppo di Asquith c 
{ qualche tempo, stringendo la mano n tutti. 
Idiscorrare con' Asquilb. 

Attraverso Londra 
to uffatibusamente 11 benvenuto dell'aret 
vescovo di Canterbury, presero posto, 


la berlina reale, davo il principe di: Gal 
les sì sedotta di Tronto al genitori. Lu ber. 











plotoni di e 
di ossi i din Lungo! corteo di curio. 
#1 e di piotoni militari. 5 

Pa: Lutto Il pergorsu, dalla Stazione at 














| degli ‘altri mibIstrà, col quali convarso;per tr ertotncatie al'Zaa CONTANTE 


ito. sampro osservato con. giusta misura @ 
Hmia ioerca ii oppo, calata tette 
"lcurcaza notevole }n puoti terribili per voci 





(pile cene Ghirelli rn 
O n 








a tre Jing 








"Éppero = ala pure gob qualche opportu: 
tISdFEa —- è giusto che la Griica surtaca, nl 
Subbiico nel fiauso.‘a questo piatso condenst 





ila porsona tal direttore Jan Ine 


lia steso un inimenso velario assurto reca. pentioveti poiché gli si rive uomo di cok 
He a aeiere d'oro: Slo Genvenuti è Reati tira ©, dl nosto dipno 1a ila di solcare 

Silomo n. Ma lamediatomonte fecero e: siFavesso l'Europa i bisolo, ma sii 
10 dal di fuori battimani ontusiasii Gella Po della * Spell Monsconge del Madrignio % 


degno In tatto di guidare 





alga nn 


]l tentato suicidio di un parrucchiere 
‘Questa. noite poco prima gel .tooco, fl par 





plucero di rivedere tanti volti unici, Lo 66-|gcinare Giacomo Meareno!; di ami 25; nina 
Gui la regine Marla, uccompognata dalla Ebfssosi nella. sua abitazione in corso Si& 


Co/af n. 1, tentò QI Aslssiarsl necendendo in 
Brdciers ul carbone. Poca dopo, però, le cs 





‘congiunti, pol scumbiò qualche parola con [Azioni vall'asido. carbynico  spandevano pet 
‘eluscuno ‘del’ membri; del: corpo diplomati. !% chan un puezo caratteristico, cho mise su 


l'avviso I wiolni. Così il parrusohiero potè se 
save datto in Salvo i Ipo sd Accompagna: 
Vigh lo. Teco ‘ricovaraze. riservandosi sulla 





‘Anche la regina si soffermò un momento & prognosi. Il Melranei disso che voleva mor 


Fire perchè da molto. tempo Usoecupi 


Ferito da nn vicino di casa 
Certo: Giovanni. Domenico £erda, d'anni 20, 





Quindi, 1 Sovrani, dopo uvere ricambia»! sniganta ip Via Santa GIUIIa. N, #1. panettice 


Vonne a contesa. questa notte, D'arda ora, co 
tri vigino dI casa o collega sto; a nome Li 
sl Svolse, all'angolo di 





i Gatteo: La, contest 
(Fia Santa litio e ia Torino, il catteio? 


lino usci per Victorta, Street preceduta: da iMinrovio sccliatosi si seuglio, sul tefdar 


petcuolkiiiolo. pugni ‘e © colei, Vioieate 


vozzieri © cavalleggeri; dietro mento 





|ARPfRIO fa ucconpazzato di ina guardi 
alata. all'Ospedale dI. San. Giovo do 
di utono ristaeaio la Trota: ampia 











allo nidi ‘tti calo aci n 
ripe. Tletro (e itnphe »I piziava Una f0l- [GU Ianbag in SO giorni. La canitrà me 
Spe Dito Fine Dita dna (E: | Sor} i gin Lo 




















Fd: Stampa 8: Febbraio 





Intorno a um pollo di cartone 


Ho tnanifestato \al Direttore del giornale! 

il proposito di serivero un articolo perfido 
© gioioso per festeggiare Ta lunga chinmra 
doi Parlamanto. Ti Direttore hu scorso il 
dopo! 
— Snpoto par esperionza quanto la Stam- 
pa vin equa e tollerante: Scrivete dunque 
conia fi piso. Ma ni consentitato di po- 
ttfliaro fl vostio articolo: con, dus' lives che 
dichiarino sure questo sorto. espressione 
di ideo vontre pon mie; 11 giornale ha i moi 
prlicipi. La Stampa non 3 autiparlazion: 
tare. 

— Xi nè pure io, Oper do, mengblsogna| 
intendere con diserazione jl mio antiparla- 











ientarisnio. Bono antiperIumantaro, “c6me | re l'Italia! vecchia: Così sia. Oltre 


Fatti quanti: come II droghisre di rimpotto 
0 como il persntore solitario, come l'usciere 
del giarmale e come voi stesso, caro diretto- 
re, Tradotto in linguaggio corronte l'anti. 
purlamentariamo italiano si: conereta in po- 
cho samplici parole: € — Noi non credia- 
rio nè all'intellizenza nè all'indipendenza 
della grando maggioranza. dei nostri dopu- 
tati ». Se volote sapero quanti sinmo in Th 
Tia a user congordi in questo ponsî 

te ua sottrazione: trantasaì milioni meno 
siuqueconto o otto, E cominaiate s chieder 
téstimonianza a voi stesso. Dito so credete 
chio il prossimo voto del. deputata ibaliano 

ì media qualità, nè ottimo, nò pessimo, il 
toto insemme dell'on. Qualinquo, pose) 
esser dotermminato dalla profonda conosons- 
za dei. problemi. mediterranei e dall'implo- 

jsogno di sercico în essi: Ja ‘patria. 
Rispondete, Ve no progo, subilo 6 a voce 
alta, cha titti sentano. Lo credeto? 

— To creò che l'Talin sia ordinata a 
regio: rapprosentutiso. Credb che fn wu 
paso n regiino rapprocentitivà non ti pos 
sù sopprime il Parlamento; motitro sî fa 
Ta querra © si téravorsa un periodo, diff: 
coltost: Ma im questo mommito now giova- 
no polemiche .di alcune sorta; 0 però ini 
sliguro che i giornali pongano il più tardi 
possibile la. quistiono dalla” riapertura dol 
Parlaiouto. Perchè, avenidola posta, i0 di 
vroi doploraro èho_ il. Governo. «bbia messo 
il chinvistoo; a Montecitorio. 

—Ta vostra: risposta è perieila. Ma nol 
conosco una: mollo, usata ‘in ‘Poscazia che è 
stiche più perfetta h'mi pare il modella di 
gelere. e — Dove /vait» chipàe l'uovo, E 
l'altro rispondo: « — Dovo vof Le son ci 
pollo ». e — Come itaitin € —Vo:a Pi 
retolà 1: To vi ‘chioggo ch aiifd, che zio. 
vameato tracrebbo l'Ttatia dal ‘consiglio dei 
uoî deputati. E voî ni rispondola che IT. 
tali posaîeds un corpo' di deputati. 

— Pruprio. To faccio vuna quistione 
principio. Mentre ii voi troppo epruso piace 
di far quistione. di persone: 

— Spesso] Spesso no: /Sompre | II diret-. 
toro di un grado gioriale, fe ln coscienza 
dello sto ‘obbligazioni anorali, è ‘ima poco] 
couo colti (oh ‘lia cura’ d'anime i 0. però 
devo pasta fermo alle quistioni di princi 
pio. Ma per Ta Vostra e por la tija rima: 

vi giuro. che, fra uomini, none 
atoco che, qufstioni di persone. To sarei 
{ironto i faro Lisorlo a a rimiovare il qua- 
suutotto par sostituite il Parlanient) nl po. 
{era soluto; del Sovrano: ma 108 posso] 
prescindere. dolla  nulloggiuo; inteltttnale, 
dalla. pochezza morale dei parlamentari 
Tutti seppiamo che a Montesitorio tì giun! 
40 a travorso traffici vargogiosi, al quali 
on sereno (proporro cho si. sobbarcas: 
vero. _il Principe di Bismarck è il Conte di Ca- 
your. Ciasguno di toi Ha consegnato a) depo-. 
tato dol proprio Collegio un panettoro per: 
chà lo portassò a una nostra amica: che sta 
# Roma. Siocano l'on. Giolitti è und di 
pochi che non riesco 1 immaginare nell'at- 
teggiamento, del pubblico fattorino con l'in. 
(ico infilato nel nastrino del' panettoni, co-| 
fl preferisco lie egli reeti tolo, a diatricare 
il nodo che abbitimo stretto nello, acque 
Libia. 

— Con questi, negomabti ingegnosi 
Gevali, vol intessato un altro uodo: il nodo] 
dolla dittatura, Ai giorni che corrono coni 
so si può otrozsare tn pisa; solletarlo 
10); erto. 

= Chi sal Sostengolio alouni psicologi 
che un uomo sia sempic più infeligente e 
più libero di dieci uomini tadiinati, e dieci 
più; di cento, e:cento — ohquesto si! — 
più di cinquesento e. otto; Sostengono ai: 
cho: che, vo_il ‘consiglio di un solo tomo 
può core errato, quello d'una meltituai 
no non, possa mon esserto.. Biata: non|yo 
Ellumio: sperdorci nella discilsione bicneti: 
apro 6 contro il parlamentarismo. Re 
alito al caso. specifico cho' i occiipa. do: 
norovolo Giolitti potreblie. errare, amilo 
tiaino, Îno a condurre. i) Passo illa ' ivi. 
Na: © cho perciò? Le' selitera capitarate 
dell'on. De Bellia stordirebbaro i suo ti- 
iiaisi col inegora di un'icclauiazione. che 
non vidi mai l'aguale Scipione l'Aifricio. 
Ton: Giolitti potrebbe per contro emilli- 
ro e sorpessare Il vincitore di Zama:! glie. 
sto non toglierebbe all'on: Colnjanui di pio- 
uunziare ni discorso, inzi fl discorso she) 

da tompo iminemiorabile pro dii 
più dioporati argomonti o she suona ii per 

* Fioramente:.. . vibratisino;... 

tc n Volote che io. i soriva| 
fin d'ara Il resoconto di quella seduta par 
lmpenturo cho plecberebbe lu vostri conti. 
tuzionale. ccecionza f Nou è dificile. Questa 
vecchin fisarmonica suona sempre le me; 
desio: arie. 

— Lasciato andure. Praticendo ®_ pro 
posito del Parlamento, il: vostro. pemtimi» 
smo, voi lo sciupate. E diventate cumino. 

- Nieuto pessimnisino l' Yu. materia. par- 
lamentare îo sono al contrario perfettameu 

o ottista. Nò anche l'on. Gavagnari lo) 
i quinto mò, To protendo di conoscere. fer 
‘quali. vic lo ‘imitituzioni parlamentari gio. | 
Juno por davero al nostro Paese: Perchè | 
1 uestro olio posa rifaggi qualla cossiru 


ta, quella coltura, quella ricchezza onde 
osscorlì una nuova originalità italiana, bi 
sogna che la vecchia, borghesia profes 
sta è usuffuttunzia continui ad avero Gil 
suo sfogatojo a Mfonteoitorio. (Sa. le ambi- 
zioni ‘delle: migliaja. di! tirannelli. provin: 
ali che orvscono fn questo. stilo micro da 
secoli alla servitù, ‘nomi si-essuirissoto) nelle 
lotte. elettorali politiche! e atnministratite, 
rea lnpossibile in Talia di studiare è 
di lavoraro, Mentre l'indutrizto del nord 
& l'emigranto del mid lavorano a costrutto 
V'Italla nuova, Ja furiosa concorrenza elet: 
taralo in cui Si rovitia la proprietà comue- 
tudinaria © peramibaria ajuterà a liquid 
ciò, 
Montenitorio è anole us organo di pib 
tà fu cui ll Paese ‘sente risuonare le 
proprio opinioni è ‘approude a diffidarno. 
un intermediario, utile, (0 bene uni po' 
Tosco como tutti gli intermediari, fra il Go- 
verno e i cittadini. E' comodo par quelle 
faccenda (doi. panettoni. e dello altro coi 
missioni: Vedeto bano he ‘io sono! ot 
mista. Ma tutto cîò non dimontia la neors- 
sità di udito il parere degli onorevoli; Da 
Reliis © Colajanni pro è contro l'inifiresa 
fi Tipo! 
— Dopo queatò; ragionamento, Zergeret; 
sparo chie non verrate più a farmi l'inglese 
la. Stanipa. L'Inghilterra 
— È' la culla: delle istituzioni parla 
montari, 10. co. Ma la Turchi, abimòl ne 
è la tomba. A creare; nncora nol parla- 
montaziomo Hi può essre conmbiato per un 
vecchio iugleze,; ma anéhe — badnto! — 


|per.un giovine turco. Perstià soltinto il 


giovine turco igliora clie il 
inoutaro. appunto perch 
spontaneo della mentalità | ‘iglo-naseone 
non a, nei! paesi continentali, so' rioni la 
vita sterilo o stentutà dallo ‘contraffazioni 
Giorina tunco lo giovine cinesi 
iivelo mai ‘portato sl ex bi vi sieta fatto 
crescero îl codino per poi tagliarlo. Voi 
dunque. spet che cose valga un Parli | 
tnento. Aa rapele auche elio.us Parlamento | 
ou potrebbe. nou aseroi, Con; vostra li 
scura questo 10 vo anob’iò. E Siamo, come| 
vi dicovo, d'socordo: 

Zio 

— Già, d'accordo. Voi! nou polmavato, 
sperm, cho: io pasesssi le mio notti a 10 
‘gnaro il colpo, di Stato. Al'contrario — | 
pongo ora. deliberatamonto un'ipotesi as 
strda. — il coloneliò che /eitrando n M 
tenitorio con gran fragore di ceproni, ber. 
rotto. in. testa © fru mao; nm 
inse cho Sun Maestà ritoglio la Costi. 


yvermo paria 


i Gione, qual colvisilo mi porrebbe în 


ia assai tragica contingenza. Santir 
dovero di slutare 0 di servira: l'THaliw în 
porsona /del'oiorevolo.: Marcora, il; quato 
fizio id oggi rinplendo ni miei coli di. un 
gio obenoiià Lion “vndrinti 
liuito alle rogali insegno che parta 0 alle 
inicabili spistolo del Guerino. Tubti colo. 
to.i queli, como nis, per disprezzo del can 
didato/o per disegno dell'alettore, per 
broszo. della; valgerità 01 per schifo” della 
corvuzioiò i tangolio loitani dalla uine 
ifavebbero o barsicato omo ;i osti 
nonni del quarantolto se fossero 
intato, di desidbraro Jo istituzioni rappie- 
entativa, Noi non vaglieggiaio un'Tealin 
Governita da usa cumazilla rommatia,, chè, 
considerata. Ja progressiva meridionalizza: 


spirito. dei patiti di Ferdinando Il, chel 
non quello deì genorali di Alessandro © 
dei rinrescialli di Napoleone; Bisogna din: 
que cho il Parlumento ci sia. Esso. ron 
ruppreseuta il: Paese, parchà i deputati sì 
‘eleggono da sò, o, nella migliore ipoter 
rappresentano soltanto In propria. vanità 
‘o;la propria ambizione. Esso ‘tou legifera| 
nb goveria, porchò ju ogui legge che real 
mento avrà vigore, in ogni tto di povi 
ja destinato ‘a esaurireî.in el 
‘stesso, l'inipirazione viene dal Paese chel 
intuisco 0 crea, e l'aleborazione. vione dalla! 
buroorazia che pastisde la_feovica @ l'espe- 


rio elio non 


è dn prodotto || 


Voi monili 


zioito di Roma, aaumorebbe più tosto lol 


TIFARE TE TeE. 

| uu valore positivo. Ma ne asquisterobbo,| nenzs. di borghesi (she, dovrebbero sedero 
| e sncalcolatile, il giorno’ che qualcuno pen: in pantafole è barretto da notto, il Paste: 
seeso a spazzarlo vin. Duo grandi gionsato | monto è stato el è ta Mparfuità neces. 
anno avuto le inttitizioni parlamentari: (sarin.. Sicuro: une ruporfività necrsria, 
(quella: io cui sl popolo la ha sorta/ai:So.|coms ì pello di cetona dei palcosenii 
vrani e quella in cui f Sovrani bomb tet-| Nessuno ne inengia, ta S8 non ci lose, 
RR REI 
eti die grondi momuti, nei quali 


| 
| Barbiere indigeno a Tripoli 


Dall'epistolario dei soldati 


“Si an i 
E Tala rando e Torto: li iiagia: dalo, Ciro Piliose, mealre 


il imiuzgiore storia Robino del'000 fato reda con me: « Viva-it Rel viva tal 
Boe) cele vu “Atl dara ou ima suo: [pit festa, fon, a 


1 Sì arrendono 
Lidi grate susino Gauinizio. Giusi 
Adel: dio fanturia. v0si: Serive. da Ata: Zara; 
[Oa 0 ‘quasto. pio. senta. It MONO fetgato sota, È 

italia; iheno bello comodi maior MO SAtA SI 5 


viiturta, santo € 


‘costata ricoi du si iu) è'oltretizio cata | 
Por lì VONtortevolo Miti ne ni procera u sob: 
Dbortare Sopratutto ta. |puamanzo ct mi 
| Fivstin 


aifoi Cdl dont cats Cislie concorse 
EDI con Goti pastone acct continui 
Suva "Cotigota. di 1P° Gori farti] 
n EU i a dr ipa 
IR ma eine la I Diotti di 
Ego me obi ta 9 ai dioscata ti onto: 
inte n Milo Sos di mermaid tiro che si 
e MAO IONI listini meti saro (0, lo, Molli molto s (gent sì 
AULE QLDONO testo pH pe SINNI LGeR VIooETI Pisauonisi VICACTIANRI tI pino 
SO Ie qUEPERTATU pl MMOGote GraDUEA. at la Mel dI TSIDor Vr dla came 
HO, na ON ie a ide ci UNITI Ve: bio Gd Al Zara tito ‘resstnento ‘hora 
Fango Chart topo nc fersaaito re lit ch presa mosto 1 
nl einer Pl tanto i dot Zoro contato. di vetero 
LI GIUNTO CO TONO DIC Ol vio To alto conto ning, set coatto it asti tt 
HA Gti, (i Grue ct mi riempiò jnoli mbgistoli, Ci aroviano uccisi sot 
Fi cuore dl giusto fase o it formale Ta'tigo È dona qual do mes ci vanno tto 
SAGHE ima ala Pot, ai Gi Clo 10 VARA: (vato oi ino ita 
Sono eta tanto tito SRecionata"e Gila qua Gonfint ii Gil McIro 0 apocili diviat 
SONO, SamarbO te NOI En Dl IAN INIVANLI da E  poli] 
pendio di Svern Invio {i DerrotoCTU)ido Hindi ti 10 gatti acido el slccdiinte 
Tgolono, Qua fi Hieotuto do romene: Cio Gola ta Sitia, OUTAO Dl Seed Me 
dandomi dpi colori ita cata putin tm ivoivo i walk “cost” fivonte] 
Samara ii remota uc tali vat ivan Mein, ceto elia tt vendo 
Slombra dolo stro pid SOVGONE 10 (ta Ut VOM ct SHE, patti di 
SC ECT Dico Sobigo NPi l {WGI Sol dis‘ (era pron 
AG Alo:Zara aiamio: necampgli Wi Inagni Spr I Vaio i ta foro 
pe O CREO GATA Ong a Gu 20; du 1 ea usi 
Metano re il voolcala molesto dira soltal avanti con, due soldi 
"vendi grimelmpatafoLi sonar) aleasono un bastino € 
MEO ia bam scie 6 6° 0 Stemi ere) Arai 
REOVARI co paro ammini perlato Ino fee D fcoana, Gunbirtutio nia Jaeobre 
monto. Siamo dnttt'angioat di oettants di, O Jabo Dun sacco. che leneva in tosta. 
dA dimo, og ae dei toe! fra un 
her.) nostri capi è quoto dl ritardare tanto, bambino cho. teneva. sotto \F braccio (che. ari 
ST 1 ONIFILGADI (UO dI GOITO IA IG; ODO INR: SAOA Voi rh o EIE, 
Iata mapa gie mer al stone tb (Sr no SAU dii, pr te 
‘Combattiamo ‘come antichi TORRE, | 1000 Der tie AL pene MH diodi del. Rios: 
FIESSO RAI I REI ON e i E 
A E e 
|a Tap chat lla \SIE E aio LOVE GOpo” VOL AENIIOT oto 
aan con too peli 
"NWOred ct in ‘na penna) moro. Dex CI 
Mb ala dì 0 pod, epporata er] 1 critunto 
MICI pat colo a °vita miliare tl tere] a riporta un conoscete 
DO Nidi Came "ta quisti glorni: che sl come] Caccht'o citi i cotiercio poi va era 
Roio har la modisitua foaS, uer la'Grandezzà sctnds ogni giorno lo Vio oramai tohò pallio 
Oops ino ala Tosi eta STIA (n Sacha con samoli dl destino ada 
MO a E PA atto ice veri: SI Gomifzla nstoimara reo 
O tano dem armo ace E rare come i ina ci alta perche cei 
i e SONO OI Cogli aci della toro che passa no piglia viephio ta sono: 
OE ha (di vedo colto opel (geni dala EDI Cia DE ENNIO srt 
trincso all'assalto (ma invulnerabfle, ‘vehi) caldissimo, solo durante la notto fa un po' 
NR ata l'ora di Gre saro sio, Gate o Durg Capo danaro 
UM A uo mae fini i DE CTS MER EN ion ito Ara 
sigh drobi è MOSh flo [3 esame bemore dai atto 
i, Aih0o Von è spazzata ca i pil bal talora mona tato et siti, Venga oo 
[ha sosia To og | peniaino, Abbiamo: blog dt incontnli 
CI Eieo mefit Dì permmato pù libero I tuevameate, vagllamo ancora vendicare i po: 
Inv. dini ghe qui si Wa ‘bèns: lsempre maggiormente diminuita il dolore di 
to 1 gato; [SCQUA, non DIO INIL tono overe Ddr note o Ruonasto Queste 
CSF (I lo gio i ll tI Rise Ot Atl tia Conan 
eri dttlbattotn, pel MVOlene, II È DARNE SU gio cen ot Sea digita 
HIT fitto ivkngata: ailimprofio Pe [Goo ite Relitto l'avatar 
 Cobnttomo eno ‘oodiehi  Romkni, a Fatto Nemesia Mie de Sepa 
spo 10 peo i tor 


Sn MaDmdErto ec: hh 
imache con {i sento delta (n ‘mr. loro (n paradiso 


SOUUIL E ver quali 
FORI ca ora Ici 


ja ttero chi d'Italia lion: 


stua 
flo 


Stavanzaa e l'unioo titbprovaro cla abbiamo 


Li aspettiamo ;, 
ll cavibinlero Sosonlo; Ciattino cost scrive 


questi solo savpiamo 
Pro in Brascio all 


























}atato condannato a 70 giorni di carcere her Do 


itera'conforina Ia funa di Une acuttzza di- 
‘Dlomatica doi Duchésne, the lin trovat 


sei 
chetta pontificia, ‘ii ritiro dal commorelo] 


delta ne si 


non potendo approvare { meipal ella. presi. 


Non, Duchme si è-sltomeso | 


al decreto dell’Indice 
Roma, 5, notte. 

(A) Comie\ già vi uvovo acconnato la se 
‘ra della’ pubblicazione delle: condanna da| 
‘parte della congregazione dell'Indico della, 
‘Histoire ‘ancienne de l'Eglise, lu poderosa! 
Opera storia di mons. Duehene, l'antore| 
fon ha fallo opposizione alla. condanna 
[tesa EiQesereatore Romano pubblica ste-| 
Isera. la Toltora cho egli li cevitto al: prefet-| 
Î{0' dala songregasione ‘ell'Indico, lettera 
Joherbidfel Sfguenia tonoro: « Eminenga: Fe: 


ifele iglibolo della Chissa debbo sottomet: 


riajf.alle sué doclaloni, To dichiaro; dun: 


|que‘a Vostea Emlnous che ni inchino fi 
| spettosamente: dinunzi 


“iecreto della sax | 
îta congregazione: dell'indice, relativa "ai 
mio libro, Gradite, Eminenza, l'omaggio] 
‘el mio proforido rispetto. Firmato: L: du: 


|, yy] semplico constatazione del fatto che, gli 
Com: 


uomini soffrono raramipntedi emicranie; milite 
lo donno ne vanni wi sove 
gerinca l'idea che ciò prove 


sottomettersi» una frussologia clegante | _!e22a del loro temperamento e sopratutto: dalla 

‘iaotd. Riterato intatti cin dre sottomte — Mago parete et feti 
i porcho è wu! fedole. hglivoto_ doll | GSi di quasto fiaioni sete 

Ghisa, ogli st Inchina rispettosamente ai! e soffrono lininedlatamente È 

docreto dell'indice. De! resto, arrerebbe chi "lla schon, scosd 

fon volesse dere une interpretazione stet-| 

tamento. ortodossà. nile sotomissione. del: | 

Faccademico franteso; La «ua dichiarazio. 


31 JUd facilmente vaservaro, lu le 


tito ‘toria eoaestasticne 
Unicicimenta 1 prata dI questa coma | 
n nom cinaa che iù pubcazione dl n 
PACO NPI inte net ua penegta er 
I CIAO conati foutibio Paso osciie ti 
s5 SIBIOI Cb cho Teggoremo ira alcune 
SARA tiro Clio ordinato 
OT O Gatti con ale 


Tue 
iticoe 
sione, 
Litigi tonico dio omo, elencate 

uomini bando quasi ‘arigiao di» 
alla casa obtric penice. TA 


0: opera, 


Dissensi, pugilati e tumulto 


tra i cattolici di Napoli 
v Napoli, d, sera 

Si è terosa (et l'ssembioa dellUniono Po. 
‘polaro Cattolica che non st ora riunlia più da 
itique mesi a cansa: del tumulto avutosi mel: 
l'assemplae datto scorso setter per il voto 
‘dito Tai consiglieri. muntcipali cattolici. pel 
'lionumanto a Bovio. 

Il ‘presidente. duca dI Sausaverino, cercò di 
'ovitare una niova discussione. :ma fi marche. 
sb Tsigio dichiaro dl ritirare li suo ordino del 
[blatno ‘a condiginie &he IL prosidonte ricono. 
'icesso avere l'assembieu deplorato | consiglia. 

caso contratlo non bisognava utearo e 
[Guivoci. 11 voto importava anche un: biasimo 
alla direzioni diocesana, 

A' questo punto intervenne Il sacerdote Pa-| 
Vascandolo.! Facendo osservare che_iì biasimo 
della irezionio alocesana significava biasimo) 
[ache ull'areivescovo. ti marchese Regalo! di 
(eliarò ‘di rititaro Il bisstino alla; direzione 
ber non creato aguivodi, Moutry dovova votar: 
[fl fa mogiono!fu presentata uolaltea pregiual 

ilo del; dottor Roccutagilata disconoscente 
fiell'assenibisa: I diritto di biasimare i. consi 
fieri cattoic! per una cunnazione di altro so- 
[daliio. tl inatcheso Rel ribalà sFvisoonte 
No nacqua un tutmbito, Finatnianite sl xotò sut 
Îa' premindixinte: ina dalla'votaxione $i esclu-| 
‘oro BI soci non riconosituli anzora dalla db 
eziono generato di Firenze, Scoppia! ub' nuo. 
o (tuto. Si scambiano pini 0 si assiste al 
"i pugilato fra I Daroto Ravelli, l'avvocato 
Muxea od Il marchese Reggio, Si scambiano 
Îlivettive tra il presidanto e lnYvocato Tavee. 
iii in mozzo Gigli ai si ouo Ie voca del duca, 
| Fomacohi rappresentante ufficiale n Kapoli dai 

ite gi Casoria. che dioniaza di indarsene; 


KALODONT 


Crama dentifricia 
‘masso diano Ea dei. ul 
Gtornaimente proltoge da mattia 


A GUARITO rataiinia 
Brema o asino 


Het. it: testo Wsiutto bt scloglia:e0-| 
'dtita è el intervenuti ‘lasolano la <06' dell'o 
fhione.1n preda a grando sorraseltazione 


Tumulti di popolo 


contro la tassa focatico 
‘Agenti e soldati Teriti 

Palermo, È, tra. 
Nel Viciaò peso ai Bagheria, che trova- 
bi ia bgitazione contro 1a tassa. focatlco; 
Ponponta Sall'amministtazione  conbaaie 
dunge notizia che oggi citea quindici mi- 
fi persone hanno atta una dimostrazione 
contro, 1l Municipio, presto degenerato in 
tumulto. Lu ‘forza ‘fccorsa a difendore in 
[casa colnunale, fece suonare gli squili, in: 
Hitnando alla folla di sciogliersi, ma, dia | 


225 VITTEL dn Sa 


elimina) 
tiente Ja forza caricava: cominciarono dal-| cs 


[a un'ora, © parecchie guardie, alcuni ca. || 
Rat i sep e] MUR PRETE TORTURATO 


(FaRGENTE ANGELICA) 
‘ACQUA NINERALE 0a TAVOLA BE 


11 vitto sostanziale prodice l'acido vi 
l'acqua minerale. 


Dopos. el Pio 


janno ‘a deplorare più gravi. conseguenza. 
gli siusì a faro selogliere la (ola, ario 
‘gandola. Anche dun aimostranti riportare: 
Ho ferite “di baionetta. 


Per la difesa 
‘Contro le malattia delle: piante| 


gii gi eroica. lai 5 cam #90 CASA DI CURA mu 208 | 
I Oa TETI ali Lo CHIRURGIA CENERALE è GINECOLOGIA 
| ELTARO ZO, Palese 
rr ali 
TE 
Vin. Vella gala Regina: 19 = rino 


FERNET-BRANC 


Specialità: del 


della quaie Tanino pars 
‘pianjol 60’ eltoraoloRi. 
ilulsiro la. pranungiato. un. discorso È 
‘Commisiune 1 tu dotto l'onorevole mi: cine 
rando compito: preparare 
fil olementi di ui vasta onor Jertintiva, 
iculcota di iui &D azicoltori iaia, pet 
Soinbaiare o malate delta pieni, chor Lit 
into ogni giorgo blù Ta nostra agricoltura: 
Sotcoreeto, com Iusilio. detta sctenziu opera 
dolfameministcazione fica. ‘tota foca 
[fousto i niemiei vialb0I .InvisiDi delle piane 
îe Dovo Drita ‘erano. molta Commissigni è 
Ulbune asta]: nuunorase (e senza. funzione te 
'Otfea. al è 0 cetvato; chiamando, qui ecnicl e 
lati eminenti di ogni. parte d'italia, di 
Hropatare gol nità ‘di criteri l'apera ‘l'i 
n S$ fretta dI-uri ginido problema nazio: 
Ti milutsio; hi onciuso aumirandosi. cho {| 
lavori della Commusione abbiano Ta più gran. 
d. eMicocia pratica. Ho raccomandato: di stu: 
diare cn. particolaro: Ta questione 
folla fifassera fo Capitanata Estete in quetta 
popolazioni molti ireoscupazione, ora pol ela 
KU io: 6 la pio ipande risorsa: dello faglia: 
3 Governo von. dave. esito combatte. ti 
ao con gen energia. e percio tendo dali 
lalla, proposto emenei. TL ministro. Ti 
SIGNA, che, Volendo, Ea, suo contea 
{oblo dello vario broposte, avrebbe prcsiedi 
Ri riunione a socolto i Idrorl delle Comm 
ne da. vielno, La 'Gomnisstone deve co 
forare ia questione della Miossera lt Pugila; 
dala Testeoalone. della. coltivazione. a vite 
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Prof, 
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now solo dal punlo di vistn di combattero 6| a 
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dio; propristario del giornale -Bedanat, è 





un articolo contro il Governo Dojo cile so 
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Il nuovo ordinamento 
ilel Ministero di Agricoltura 


lontopulotano, 9 mise. 
Uk' morto per angina pectoris il commen: 
\datora Cesare Nerazzin!. roca ay (ira: 
MRI comm. Nernazini, maggiore. medico,| Con Decreto Resto: dell'it. dello ‘scorso set 
Rat eo VENI, priore aedieo OO PIT Dart Sinticnae del 19 ie 
rlaglatore in Abissinta e helle nostre cam: DIald. è siata slubilita la ripartizione sue 
ne d'Africa. Nel 1686 fu planipotanziasio TM (ei S*vi del Miniero di Acricliure: 
Allo Sciola, per la pace Ul AGIa Abtbs il mutatre e commessi, he sara Sunia 
PO ottobre. 11-18 gennaio 1901 era stato no- Viuimento, ti Niti, sderaniondo 
*iiato console generale d'italia a Sehian: Li init anti i Parlane, nn 
‘ghat 1A ro i uit dl mez e, doi peo: 
È Na Uispogibie, un asia i Miro lo 
TI So, Coenre Népazeini è morto a Gbanat. Mato di ae eralartat ia zii 
Fu AL'ATdIS Abebr Benonittora, dopo la quer: to a organico. to 
Fa GHIidO: del ntovo Gillo" gi Goto ta ULI. Cl Sitter al Agricoltura; secotido le nuo 
LOC G IEODIa: Mme Lol Negua TA DIC Inca A VO MSDOSIZIONI AVI SIVE reparti 
SOI tto SETA eso a "DI Mitte © del soiosegriario 
MURA dC meteo Aver Cotncioton ie. Arlon del paniguale, 0 att ge 
Gatmita Gem etico dim li ilvivione giotto diana pete 
Gotne diniomtilco. Nel dog nia ‘nvbva ft: No erfivnone pesioneria: divisione i 
HE GRGURNGIZI VI InVinto ciragtitutit o IN: foto bi avicolnra; direzione onere li 
fuetto plEnipolenziario. \rera, Ancor giovane. delta Madstca © unt lavoro. Moeliofato 
SUOMI FICO Ol MONO 1 GUN die Decnt dl imion. TV Sadr 
dico i doro È "fico, dllSonama polenta 
Geneva e. l'allora Colonnello Tndino Dai “cio dell . N 
Vario: Nei 19m Era Ri nd Acsab i AUDOMEIO pesi Livistono del personale avrà. alle ste dl-| 
na idel:ministero degli Esteri Nel 1681S vent: Deudenze l'uicio di aconomia. o cassa, a co 
pa del ministero degli Estri- Nel iS Venk: [elcua Plinio dla imaian Tasti 
tore Giovanni Kasca di \blssinin 6 nell'anno Fione, dei oliena uMcuale, 6 uflaio citrà 
LEE OO È Cesana Vive, 
" Sali cl Comida tenzione: com 
“Apparterine nila spedizione Son Marzano dei Dreti quelli della nuova azienda del demunio| 
PN unatire Regeidia'como DAdetto polo forestale. di “Sato! La aiesione (eonatao. dl 
HIS Da Mista in boom adiotdì Pol: ietcoltora air consta di ato dial 
IONI nOi "Tid, Mlaidinae dol sosta ‘o. nic uno dolle Indugtle sererfa 0 GÌ paielag 
TA antipodi sven utopica SN cebetle (and delli inogto' afro 
RT ni Ea E errati peo 1 
Halo GL Informazione QElERocraf. (9 (eo Zoni. MbSCAla Co Pair molo at 
Scion Si SUOR li ita I na como a derit zia COGI oi la e 
‘tazione di Ras Maconnen compromettasse U cialmente l'applicazione ei | provvedinent] 
Hi POSIONO Tnt tra IIAMIINIO 9 III; CGI bor TPometgion, 0, Orottadinene 
Ml PACO I NOrSaziNN Dt euiontee Nec Der AGRO amano, ber Ja Sardegna | 
(Mente GaOipirSi, Deb bia, Moondo fl mini: Mei 19 CAlabria a pi ; 
Siero DI RUdini volle aistatal nd crm costo tei ‘0 ONE sootaemlei iui cir usa di 
Tardo Merino osi genti na ioolare na At ceiona lol {oresia olim al 
Sardo abitano, 8 penso \ i anni e desti il ti, sonmeen 
Selena vom GEOM Cino avec cit dera quattro ei: Ilorimo per il persone 
Mato. Istruzioni. al massiore generate, Vane, Per, Il (stusione: forestale, 11 secondo ‘per 
‘nido I) Dai Vere Allora Cotecasrolatio di Lanminisiazione, dll forte demanii è 
pAtO: DEODORA SI NEFRZEINI, SIGHGlIA Jo ORSI litz ione di Daami & ‘per:il Nobssabimele: 
Aveva Gonoseltito, IT, ministero ne su, conten: Il Guarto per la formazione del demanio fore: 
to perchè non riteneva onportuno esporre un stale di Stato: 
MA nDONio ad ng inte lor da Giberti Lo Areeione genseale dol credito è dell 


Ia Stabipa 6 Febbraio. 


REATI E PENE 


ì 
i 


inno d'ana n Tel (Conte di 'Cdusazione tt! Torino). 
Da presentazione d'Uta meava querela] ersten ee nn 
(Ren RaoRo pala Ana) jsorollo Axoldi ed il Comune di Torino, Ria£!, 
OR io 
doiniiio dal feet a carico ammiraglio pi Già Arai chiamarono in giudizio. avanti 
Varazzano, ifovò che tutta la colon SUGLI Tatao, avendo nestetialo nl duo 
Hi Barsotil @ ‘quindi. quali: basi abbiano 1e.Ko il perionaso pecita fanurieazione a norma 
ae se a 
Doe I 
I comm, Mantezazza dichlaza di avere dell Hifolamento daziario, determinante, {n m 
Il a ta cena Manat BI So dii enteliuo i istanza del aos fabbri: | 
Foa, pér il tesse, non è capace di iifamate) Per tali falli esse ahiedevano 4 Tribunale 
Ml'prof. Presctfa, direttore della Scuola su: CIG fonse dichiarato "cito di_ costrutre. si 
[ouesto è morale in tutta le esnilinzioni della i ulti 6. pazfendi, da ‘iqui-| 
Stia atiivil ‘esclude che motivisperiinali nb: AMA ubariormentez ci i cotton 
L'articolo incriminato, Conito fl Barsotti in: Liudiaiaria, rostonendo ‘chi li facoltà. del 
vede a Gentilo e lette ascmee, ina 00 0 perdi Saar ta rparenendo i IM flo Lo 


Tinviato ad epoca Indeterminata |pgr ji piano regolatore della’ Città 
TR] 
roma, 5 noli» 
e atte MG align 
FSunaL iietore torto, Margherita, Carvliub 0. Lu. 
Brntchetio. ti quae volge pitaicato ibi Besa Trliamae LI Comune di forio, ih 
Node ian ge ta Ep dI Fori i pivot cigrizione 
accuso. Diem te at to na ta 
ot Ain OSPITA di OaBO DI OT MENA 
ar hi “cnstetizione dl 
Modo tal ‘ina ono etaia li le esisto tua Volto dl prio. oo, feat dl 
'afnenn ue: mesi: all'anno, Venaione del progetto ad una deposizione di | 
[provato sempre l'opera gentile © corretta, 1l\Cali dalla cinta daziaria 
\periore di commercio a Getova 6 professore Mtreno di loro proprietà, u norma delle pre| 
[competenti © attivi studiosi dì, emigrazione, 10, con la condannu) del Comuna al Menich 
Diano potuto. Indurra iL Preziosi è SOFIVEFO Lap. unsitutio Tncosmpatonza, Velt'utorite 
ROSTA AIDA count SOT O Sligo, Th, odio sl pinovio el namuesto 
READ LU di liege ved fe Avi dt socio Deira di Soto nine 


von molto Tastaghiera lConsisa Ja pene, Ne 
Palaini albesta il mon facile ritmpatsio dl pri 
‘ijonieri. quinal: ritorno, in Ablseinta. & ni 
‘lara | foturi contni dei moxtei possedimenti: 
‘Ormat! una reciproca fiducia era. mata Tra ii 
furbo Niente 8 il man meno! astuto toscano. 
Merazaini Insistova per la famosa liner Na: 
Reb-Melesa. Ua giorno Nenelik.se To fa venire 
RI GRADI ‘Imperiale dì, premura 

"Gta cose my‘dai da cradere — dice sì 
06 = ho pli Italiani. vogliono Ir confino (i 
Se iismara? toggi quello che ba Votato ii 
Parinmento. di MomA, 

LE fl voro un tetearamma in data dI Gt) 


bui 
Norazzini legge stiplta. l'ordine: del giorno 
proposto ala, Camera tf) Governo ® Minto 
valo n Rraniissima maggioranza per i ritiro 
puro © semplice dal cigiione dell'altiniono; La 
'otzia ‘era esattissima come furono sempre 
‘Spattisstme le taformazioni che Il Noxia Fice: 
Veva (ai suol aKeni francesi e svitzar) a Gi 
‘Migliori tatormatari i 

pai CO circeo i 

a Aduoia che ii nemico, 


topica. Nore=tini ebbe 11 arado di ponsole i 
‘ierale; Fo.mandalo a SHinehAl. pol n Tan: 
port. Doveyn recarsi fn seguito iol-Sipm, ma 
‘malattia. di Cul aveva doftento primi sin 
{Om} noi climi fopicali. o obbiEd & Fimaniere 
‘fascia molto e numerose relazioni sulto co-| 
Ko 9 sugli ‘Uomini di Eilopia. 


Note vaticane 


funerali di don Urbano: Sacchetti 


‘forlere maggiore del Sacri Palazzi 
Roma, 5, sera. 
‘Samane ti Papa ha ricevito in particolare 
udienze mona. Hombrsche, mons. Go). ve 
Kcovo. di ‘Tende, mona Coaito veseoo tr. 
Inano di Mosinaia 9ÉIHO, mona. Pecci 
pesi di Arte 6 Ma a Daron 


'— Stamine nella chiesa di Sin Giovanni 
del iorentin] hanno avuto luogo 3 solenni fu. 
Kisrali doi mascheso don Urbano Succheti. fo: 
‘foro maggiore ‘del Sacri Palazzi. apossohel; 
‘Ha poatilicato e deta la assoluzione ni iuinu:| 
do mons. SUI Gomostntere segreto, di Pio X 
‘Breno: proseoti 1 cerdinull Merry doi Val. R 
naldini o Bigleti, mona. Rinuzzy maestro di 
Gamer del Sucri Palazzi, mani Bressan es 
Iftetario pariiogiare del ‘Papa. % comm. Puc 
‘finelii maestro di casa dol Palazzi Aposioliei. 


siae 

prmaiania odo. aticerazia Fomonto. 
‘bpresattaaza dol irmgerazia. Fomenti 
Dopo in funzione roliriose la salma è eta 
Eeappomata al Verano. 


L'opera 


dl Consolo razionale delle Bonne altane 


per le famiglie del richiamati 
Roma, 5, matiao. 

2 Coplgito nazionale delle doono tate 

1) mostro Comitato di nssistenza per le f 
ml iognote del combattenti In Aia 
Gielebuito finora circa i, ©h000 fra e tam 
Elia dt caduti Tani o combat. 

I°La signore citaici non i iinitano aria 
ausiribuzione au sus1A), ma a Rome o mole 
Farierazioni compiono can ‘more un'opert. dl 
Varo astinenza Morale, visitando lo familia 
TAI combatiena, alle quali recano, superiore 
il'acsatdio, I Gontori. del. oro” interessi 


Dei 


I° Secohiale. © malattia pon siano 

‘invorare. salvo per le oplazioni a 
Det le quali si otterrà sem: 

‘volere, desti obiatori. 

‘Comitato prega vivamente di non rac 


f i, 
Sira di 


‘B00po deterrmiai 


da 


‘ooinantinre cha I casi: veramente meritevoli di |f 


‘aiuto; o avverte che mon terrà conto delle do: 
‘man Prerranto. alla sua side: pintes 
Nicosia, dî, Roma, ove non siena corredate nie 
‘imono. dalla, segutndi indicazioni: Nome e € 

Fato. del combattarta classe’ di, Tevn: reggi 
Mento e compagnia @ coi apparttant: #0 è 

foltivamento ‘parto per le Tripoltainie:, n 

na, refditora deb genitori; ccmo I conipone 
în ‘tamiglia, è quali ne sono le condizioni 
Sonomicha 8.10 risorae: ‘ee | genttori. hanno 
St fi minorenni, SÌ quali Gebbazo prov: 


Appendice della Stampa ti 
ROMANZO 
@ EDUARDO LADOUCETTE 


— Eli. mia cara, ve lo ripeto: non piudioate 
di dalle apparetizet. Il conte dI Satatibal 
è Finasto, in fondo, vomo leale e giuste, in- 
tollermata del forti, castgatore dl deli, chel 
‘gon audaoia invincibile 6 una volontà ferrea, 
Bersexue lo scopo prefisso... Ora 10 che egli 
Woale oggi 8 nobile, gineto, estimo? 

‘ON. 0h} Mi sembra cho Îl signor di Satnt. 
Uil sia dventalo. vostro grande amico? 

2 DI più © megilo ancora? 

‘Che! cosa, dunquer 

fi minliore protettore di nostro fistio1 n 
‘ocniidente sicuro e incorrultibile. del ‘nosiro 


SEE i ina ebbe un gesto di stupore, esci 
Pen gar 

{Z3cho fi na che regnora sotto i nome di 
Lelel XIV. O mio NalioL S, lo sai 

Pt avanti‘ questa sipicita attermasione, 
da magia apprto profondamente spaventata: 


stra 


prisidonza, olo bil'iapestomio per da Fis 
Linz ausii Isttoy dl eredità di previdenza s 
‘di assicurazione, comprenderà due dfristoni: 
‘una del credito, e cooperazione. l'altra, della 
previdenza © delle Gascirazioni sociali. 

La direzione della statbiien n dei Tavoro 
domprunderà tre; divisioni: una, curerà 
Safe. domgcratfohe. sanitario 0 amm 

ve. provvederà: anche alla regole 
Mlicuzione. dell'annario: un'altra. per. 10] 
gtatistiche ’sconomiehe, delta uao faro par 
te uniche, {L servizio dì statistica agraria; la 
{terza farà costitafta dall'amelo. dl Tavoro. 

Tispotiorato dallo. miniere: chi  cescera 
estero allo ftpsudenze i altri uMoi dol Mi 
Distero, a invoca difjenderà direttamente, dol 
Sinistro. nerd una division net. la iagiste 
zia» (lo miniere e dali taroule. ehe 
Drovvalerà alla parte amministrativa dat ser 
Vizi, dell'Ispettorato © alla compilazione: del 
lu cara aragrafica, e na. servizio. ieonico 
com lucio peologicà, 

partito 
niro 


l'ispotsirato del. commereto sarà 
in duo divisioni: una per.il sommareio 

terno, l'altra per il commorzio estaro. In'ine.| 
l'ispertorato delle juidustria comprenderà. quat: 
ito divisioni: proprisià. Induriali. past 6) 
Mupiro Istruzione. industriale è protesi 


Il drammatico suicidio 
d’una nevrastenica 


hattano, 6, mattino. 
Teri la, Giovane donna. Alessandra. C-| 
yendÉhi. d'atini 80, abitante in una povera) 
Hianzeta ni Nica4 "della Via ‘Borsari, ebbe! 
Him Jitialo col marito Luigi. d'enni 36, DI 


| altare ‘oltre. modo nevrasienico, în doni 


Aiatefa: mella ‘un cuolnn. entrò. preparava 
{ia cana con un coltello è serramanico si se 
ava la pol 

La povirctta poco dopo cessava di vivere 

SU guoslo deammatto suicidio Si Bono 1 
seguenti partico 

‘toni Luigi ed'irionerta Cavenaehi non | 
ivevano cia buona, armeno. GI een 
Miuento disagcordo sono gli elementi ce 
Halle tumisilo pocara capite da doni 
Sfentore: cla iristo ‘eondlzione. immneiaria 
|EaGioto pote dia Ouoecapazione © Ge 
albi, l'urto i due sempernzent tnnspri, 

Ta casa natia. stmcoteura mella quote i al 
Spice atomi. riiztaro \llavo 0 1a 
venire sembrano: pil rav Insopportabit 
{Sci cosa del Cavengiali si viveva Ta quatro 
{în na sola alti Non, era poso. dino, 

1a poro e dlenta soddistotoni Tamil 

Tnrichetta era nevrastenico. nertien enni: 
Fit ft profano e dalle pico, 

tri mattina il Covenneni si Pregio all'alba; 
blsticcià on sua manie mentre ancora stava 
vestendo abito an testa Sienora o fagiono 
3 fo portata della nuova ia. ma probabilmone 
fo si’Gora tratato ell colta cantore inte: 

La bambina Maria, più tardi. dopo la tra-| 
'nodia. dnpore dinanzi at cnrabiniet di aver 
lato 1 pae ici andare Uno schiaffo alla 

"3 Ufo 9 più schiem — venne chiesto ala 
nti fe. 

Quali parole stano passate ta 1 conturi di 
rato 1 diverbio non è dato pere. i Cavo: 
BGN usci è rimase sssento tutto Îi giorno 
Ha donna, non al conndò can alcuno. Pass To 

Ailo 19 PreDorG 1a colazione. La fsttaietfa 
Afaria doposa di aver visto in quel momento 
fa minima. piangeva alano, sionziosemente 

'Soprasstungera 1a cia, Ma non erano 
quello Ingrime di soievo:, rar il pianto che 
| fracetava una. risolozione funesta. Ainftiie 
[tha gi deizo molto persona, parve rascene. 
nata. Dai casetio del tavolo ivo, un coltello 
da cucino. » punta. lungo quindici cento 
ri, Preso tin casole: lo spacco, lo sfogo Jen: 
| ismente.. Parora 
torni. Ta. verdura 
HLA Morto ud 


Prepara como EI pit 
Re Ta minestra quotato: 
fa" roca tranquilla delta 


(I, elio minor 
li Rc e 
DET 
L'Enricheita Covenaghi nveva mentalmento| 
FRA le siano 
E 
Re ce gino da ol ai nai 
DO geiig gine nine 
RE 
= ian 
ET rale] apre 
ie a 


L [mamima chiaderle: 


— Dorme, Giusepp 


i domicetica ‘oazenno i sniegare. forrigio 
Pettetinnzioni © Una moria cos Grolcet Non 
fononlo la a Perde Cervello malato Gn 
tefto i piziat 

———— 

— N, al contrario not alamo salvi! poichà 
to che conosco ali domini che nen rispondo 
Fal forsa di mo stesso. io rispontio di ill. 
Hi Kona, Ye lo giuro sul Cristo, voi non do: 
tate mai arvossito duvanti a iul, perohe. il 
fonte gl Salhtibal è wo gentiluomo di gran: 
fio nobit. che non maschere mat alta sus 

È vi giuro ancora che, gra 

‘084 nie ssomparitane 
o uno dopo l'altro, e cha Lui XIV avrà 
tn regno Musto 8 glorioso nella storia 

‘Ama d'Austria non rispose: pianzevat 

Alcho avotet — le chiete Mazzarino, 

7 Signor cardinale, Ia Regina vi crede, ma 
Ha gonna mon afmenticai 

"Voi pensate... all'ealtron? Siat.. Ri 
ollamata vicino a vol aforsatevi di niro 
D'dto fratel, ‘stringeleteli enicambi ‘ui 
uorel.. Quanto am mi ullontanerò dalla 
Orte. lcelero la Francia. è stotmparirà 
por Scmprelo 

" Giulio! 

— Alorquiando {1 curò parla più torto 
qlla odio cho alla regina, Ja ragion di 
Stato mon esito più. DI imodo che un ni. 
Bistro como me num È più che un perieotoso 
fantoccio lamore cho lo Inepltava non € 
SO che una dolorosa menzogna 

— Giulio! — grido Atina con accanto la 
csranio, — Ve né scongiuro, non mi abban 





Do] 


STA sortinativo di Sw York fu sempre siste 
iniicamonta cate. e ricorda anehe la cate 
Bata. che fl” Barsot oleesce soeosalmente 
onto ll consola Branchi e lì console attate 
Fatalornl. L'oninione ehe del Barsotti si ha 
Nella eotonta hon è, secondo fl tere, buono 
Ni glrenore tel Progresso Ziato.americano È 
hole eiconiito in America dt percone detta 
Bekgiore entesorla gel mostri connazionali. 

“A tomanta dell'a. Micelkeicarai, i teste 
‘fferma cho ha sontio attermare. ed’ illo 
Sh Vari giornali, l'accusa contro i Barsotti di 
denitore “al are dì malate; ma ‘multa cell 
Fattebhe dire i proposito. ; 

N pomeriszio, nopgna, perte udienza 
Vj. ainsi, i onto delta EG, momineià 
he, escono i Barsasi.to posso dl toc 
SICA somirovanti ehe autore degl. nrticoti 
Quersiati Mela Ragione è-1 sioroatista Botta 
Et ocaio, che fi ento come estimone. egli ha 
Contro anesvildo, presentato, al procoratore 
CDN fornaio quacein. Lia Portel chieda 
DerZANIO Che ni sonendi 'atitale dibattimento 
1 he e ivi gi ai al studio ittore 

fa pitesa st onfone atta sospensione da 
uuilmento, è nel senso stesso sì esprimo di 
Pubulico stiniscero. 


Ì 


O Petto ife salerno torinale Mmeidanio. 
SPibontie 0 ita e, d0p0. DIO dI nora 
dare con ufvoralnanza con. in qunie ritenuto 
ORE IST Gia attua Ta nuova procedura 
DO SO 00 ata stono. srl Tese, i 
TORO eiuaiio È novo ruolo. 


Il processo 


per lo scandalo giudiziario di Milano 
(Per fetefono. alla Stampa). 
Monza, $, cette 
i quesio! Triumale è comincia ossi il 


‘processo pér.ii noto: scandalo ‘piutiziario (1 
'Affano, Det setto imputati manca solo 11 Ber: 


tell, CONtUmbgR Loi 
saune e dormalta isla enzimi 
egli input o do stazione 
ff Dil ivo. Danesi nell'interesse del 
Go avopane è discute lungo un Incidente 
Sfogtoligiito (Ext sostiene che. Tisscitonia 
FrOFiaI Tn Sezione d'accusa, Der Ji dato che 
Etiavolio nol processo era un magistrato, fio. 
SO ver bolo fa atta Carte. d'Appello chi 
VA foce quella dl -Milno, e. comode 
AoTioaie di Monda, como sode ce itatit.i 
tea basare (ci ehe ori gi è verineato nel 
dota "tafonle* desiato 600 la messa set 
fetta ‘I misvio della Sezione d'scous. 
"I atri iensori si rimeitono at piuditto 
gel ‘elba i quale, dopo preve seduta 
L Sespioge, ictets 

‘ordina. di pros 

Nella seduta pomerigara la folla è somen- 
nale dovete procaduto all'intrrogstorie 
td pelmo imputato, retro Long, i suse 
“Pi Ria UMeialo' dî complemento è pater 
Duo io Pagionariavana i E. M, primo delli 
Bic, solleva. termale figidenta e 
OTO te protesco del tu cio luomo da 
Malta, elala fo iropanzo che Ul proceaso sit 
Grotta & porte eine ». 

‘mputao Delo Casa. o. questa dichia 


zione, Protesta ed affatia ‘cho nulla wi è di | si 


Sbobrogo, polohè ela. pula di mate ‘na tati. 

Perciò: desidera che Il processo sia Tatto. 
Bor aperte, poiché tuto îî pubblico: nuò 
Fentire 

i'ave, Porca, della difesa Curreli, n sual 
Volla dice: © Sì è oltraggiato a porte apezie 
Un magisirato, è giusto. che a: porio aperta 
eli abbia le iparazione che nell. og) 

‘Della Cosa, siccome il. pubbico: sorride; 

ia; € l'P, M., crede contro ul I Dorbok.] 
Tament dell'impulstà e In ta rimproverare 
dini presideni 

"1 ‘Tribunale emette poi un'ordinanza con la 
quae sl riserva di tar procedere, Il processo 
d'ora chiuso per quella. pazie che covesss 
Oitasiinte la morale. 

‘Sì viene quindi all'inarrogstorio del Longa, 
‘quale arma che con Famputato ‘Pirovano 
‘Bono last indetti degli appuntamenti col rit: 
Hilco Carrel col camere ao scopo di 
‘tenete Una ‘sentenza fav ta pro: 
‘Beto Figunrdanie un sogreso /ndustziate. Nel 
fto nteretgatorio ‘occusa. spectaimente. aim 
[Mito eomtmsce parilli 1 quale, secondo 
hong, sarebbe responsabile di lutto. Ma 
fimpniato ‘hacia memorie labie quando. si 
tratta di ricoranre. lo scenette allegre cho si 
rat sto ivolle nell'abitazione di Della Cosa: 

"ito 19.0 l'interrogatorio del Longo continia| 


____——————€=<—__—_——> 
"icnate, mon mi lsclata... Sia fata la vo 
SOL, n. sereni 

"lazsarino disse i 

Mata mia volontà, Anna, È sehiava della 
vostri. Poichè vol io volbte, ‘anche jo vo- 
No Olio Deasuno" dei ‘vostri. ili ole” Inte 
fce 

‘fofnato’a'Sitilahdd doio avevi dia 
pito il eno quartier graeale il rici 
Conde avere appreso non senza mara: 
Sigla l'atto di ribellione ‘che inviava fa: 
lamenta Giacomo de l'Orto 6 Il duca di 
Fostralfias dinanzi a1' Consiglio di guerra. 
Vagamente egli avava sulbdorato non. solo 
[ala condotta del duo uîiali, ma anche 
Ti quella di eploro che li avevano arrestati 
4 ll'accusisano, un enfgima, un melero 
ho agi aveva Jnlulo spiegate nubi co 
| duca di Nemours 0 col Agilo del marchese 
ll’ Crandion Se interrogatorio di que: 
S'ultimo non il avosa forno nessun schia: 
Bimento, tl esionnelto del. deagoni ‘i era; 
iveco servito per convincerlo di argomenti 
(lie lo avevano colpito, polchè uscendo. dal 
Solloguio Sl principe aveva Ja faccia pal: 
fida, oa'era im praga ‘a un'eccitazione fab: 
tit che sì manifostò nella fetta di con: 
vocare lì tribunale miliare ‘a mell'appro:! 
Varo Ia sentenza che condannava a morto 
ì ‘aclo aveva lasciato intra: 
vedere la soa simpatia verso uno dai "dae 





Dono tina lunga discussione, essondo stato si 


| Rarto: ai P. Sì 0 vari ci 


sifiatoni. gni regolamenti cali è dazio 
Aia dal fatto collorrore materiuio incorso nei 
Hisegno. del piano regolatore sopra citato, er 
fore facimente rilevabile è che 1 Comune 
Hliva gi correggendo. 

i rebanae sinticando con sentenza. dei 
pulizio 1000, Gesolse piesomete fe. domande 
LE Sorelle Airola]. ‘è com. riconcssinta a 
Itopria” Competenza, cilehiaro (asilo 1 
TINO ge) Darmmesso di costone. da parto 
tl Sindaco di ‘Torino © sondanno MU medest: 
Mo, in rappicsentanza (48) Comune, ai risa 
Cliento del danni di al rimborso delle spie 

di Comune ‘spperio ‘o Tar monta Corso mei 
fato. 100 Sontermava ‘in ogni su parto 
{i dOtberato. del. Pribun 

‘contro tale Sentenza. In Città at Torino ri 
coste. olo mostra Corto di Guaagzione, Dre 
Gonesdo deo mezzi di sonvilemente. È ‘le 
EOme nei primo tezza la riororrente. CA 
dl'Tbrlto Avere eccita Tincompeimza (e la 
Irancanza di siarisdiione. dell'Autorità giu: 
“iatoia è conossere di quela. co, code: 
a conformi conclusioni, del Pubblico. mint 
Haro sullo dalle par sospira 
ORNI pronuseta ih merito al ricorso proposi 
Galla Giu dì ‘Carino, 4 ordinava ta irsemtie: 

degli ai qita Seproma Corto dì Rome, 
eaioni finite, perché msolvense la, sceazione 

a competenza e Sezioni Molte, o loro, volt. 
Fespintaro ni luna, dell'anno ‘acorso. It 
Somanda della. CIA. dI Torino, ritoriando 
io'enuva a questa Cassaztone' per Ja decisione 
o anti ia va 

sdfittvo pronunziamento è_ovvent 
altro ‘lorno. La Cassazione di | Torino, ne 
Afihss fncora Una volta © per sempre fi Ml 
(orso. dll'Ammintsivazione romonale con ia 
Fao tondanno uti fe ose 
Comte. tm tito anlron, Paniti 10 20 
elle Airoldi datare: Lorenzo Cosianino, 


Comebfinito un atelier inPretura| 


SPARO, rd Ut otna 2 s Penbto) 
QÌ protesto Costa Maslogllo È Anito con id: 
gietzione dio snarino aversa. dl pub: 
Dlico femmine, cho anchio ogni erechisce 
dn. o forse anello degli Impuiati, cho tre lu 
FRI Suda vano datato Ci on 
Ra costati o esta iocanio eplatdio. Finto 
«cente com una psadiezza mertrieliosà 1° vi 
tie nostpi atellere. oli puo. farst ustioni 
dalliteressamiento di eut.esso è stato clecone 
dato, Le cinquanta ‘sartme 0° mocistine, moti 
Seno uit ma- in compera. atomo. & 
}aUalie cimasto fneevano nin altrettanti giova: 
Roîli. par Ii Quali certamente le. dissertizioni 
lumiaiehe deli avvacoli Morino © Poddicu. 
futla consistenza. dell'ineioria o “delta dif 
azione. passavano in ita Muoni TL pome: 
Figo 8 trascorso. tutto im perfetto © relleiono 
Tio 

1 Fagpreseritanto della Parte civile ha sco-| 
itato 'euol strali contro. il ao Sraditore 
‘quello delta. Difesa coon ‘ha. risparmiato... i 
[iti Dessemone, stia. innocenza Geil. quali 
"2h suo velo — c'era molto da ridità.e 

il sententa di pinta pronuslasa poco feta 
|aete ficiannove: To possibi, di ta 
‘ccon'odomanto,. ripetuttimente, tentato, dal 
Dretore. questi Tin cod giudlenia: si condanna 
Carlo sanicelio A, quifidict. aicrai di eten 
stone: sì condonna Ta Bersonie a, 330. 1ce di 
Malt: ‘enteombi, ai danni. ed, lio spese. N 
tutto ‘condizione. purene entro: tre mesi i 

conii pabiho 700 live per Je spese di 

Parto civ è Neorredano nitt purbiieozione 
Glio sentenza Bua Sonia 


Quattro persone ferite 
nel crollo di una casa 


Giunge notizia da ‘Piedimonte 
nola Vicina Prata Sannita. per cause non Br 
[Bora bene accoriate. è'cralinta una casa. di 
îfe piani: Accorsi eùl luogo carabinieri a cit) 
tadini, ‘sì è cominciato. fl- salvataggio delle 
viit{me. Finora sono stato estratto dale ma-| 


fionta. ‘Sul. posto gono. btat{ "= un funzio: 
eri. 


Duello tea due getitiluomini a Venezia 
Venezie, 3, matin, 
8 016 10 0 sano Batti all iso 
LISSR dot abita doltor Antorio Forlani a ct: 
SAM Ioni Cineto 0° Dtecie Nandi 
A oe eco le 
RESO Ga e ist dad) flo 
SM ii e fono fa i grano ci ee 

NEO a rogo, dicesi per ‘un' salato non 
î 3 "int folto n 
corti lsposto dal Tiboldi-Foresti al Forlani. 
ui 
'eooiitando. per entrambi la' pena della 
fapissagione ‘in quella. della 
Abe fama la senteuse, senti gl ac: 
(GP a causa delle doro ferite il ca di 
Nqamonra al avvicinò al principe e gli diase| 
Hottovoso. 

— Mio caro cugino, vi ringrazio di aver 
‘così Bene. compreso serviti. 6 intereaì 
‘cilo Caso di Cond 0 di Nomdlrai 

Ti giovine. generale strinse. fortemente 
valiino dii Golompello e si rechi nel ato 
‘alloggio. 

"fer Bacco! — seeltinò distentandosi 
‘ail una poltrona per riposare tim po 
i Nemoore ha ovulo pibamente ragione 
dl Afamibarmi su di Un passato che mi 
‘fa (sembrato, un po" oscuro, altrimenti 
trai ‘Gommesto una, grande” aiocchezza ‘a! 
HEnsigre ‘questo imbecille di Giacomo de 
Forme. Polchè egli è 1 protetto del con. 
{e dI Salnietbal, che costui venga a tirarlo 
fils: Par tutti 4 diavoli, lo utdol 

Finiva il pesto, altorehi un rumore, che 
‘aumentava sempre, lo attrasse alla fine: 
tto. Una moltitudine di soldati sembrava; 
Afiecebdata, andava, veniva, agombrando 
Ta rado. 

"Cho cosa succede! — si'chtese il prin- 
letpe, — 1 signori frondisti tentano tina ri-| 
scoseot 








‘Como di Cassazione ‘foi. noremure 910, 


Fusttazione |R 


OSSERVATORIO DI: TORINO: 
patio Madona — 


Pimp 
Tenere 
7 Fabbgalo 108. Il solo mme all cre TA ire 
India ie geo 10, 
"Giorno della tane". 


re tate della 


talee ico 
Teglio Tal dini e Ore Vide 1 grani 
ACLI gommone fo quasto utt. di Abate Hi 
it = Ingseo Le 1 


LITIAA = 
POLIFEANIA CHIAIA - 


1l| TEATRO ALEIERI — (Compsgedo comica. 


Galloni ona piseoio 

Sf geme fn da Si 

tdi = Risovnaima «La 
To 


mene 
E Diem = 


Ttgrane 


'rrATRO Rossini — 
Muta Po f 
rei 
tran eo] 
Si TAG On e ca 

io remo È 056 
TEATRO GIANDUA — Riposo 
DES IATA, — Pio 
ie re 
fl SCO Pla 
AREE Gotti ot 
cl et Ct ie 


18 river orn9 e poli 


II nipoto Are CANTO d: 
IRIGENTA RODA e.col ti 

LO © RiccINDO: la 
LEECA dol marito Cav 
‘oc 1a flctlo ILICA a CARLA: 10 cognata MAD: 
DALENA MIVA ved. LESCA,  antnlono la, 
Morte ‘og nyvontuita delia loro amatissima 


Adele Laseo vedova Fi 


I ‘funerali avranno! Inogo martedì, 


vene. 
For. espresso dosiditi) dell'ostinta si prega 
favinre Gori. Non:st. mandono parte 


ai non 
Plbazioni speci 

Romano Canuvése, 3 febbraio 8, Lasi 
SL famisila RE'e congiunti, commossi pe 
ii'duffotazione d'atto 0 di Soma cata i 


ia drasematica 
È ‘ore 


ilavoeite me 
tomi 


Ù CONRADO_ ELISA. 
oro ENKIGHETTÀ 
LIO LAVAGNO è 


[loro (caro. estinto 


Gav. Giovanni Re 


rinarsiluno vivamente tulin 1 sentiti persone! 
tie st‘ubirono at Jotd profondo cordopiio 


“Toriti, di febbraio 1918 500 


SOCIETA” ANNIMA AGOSTI FRANCESCO 


LIQUIDAZIONI 
Ba polizia del Sipecei Delbo Taigl e Sam, 
pito Ramend,. vino fare 38 Cud Corone, 
Raloltcto, nato le rto, che sarà. per ito al 
F'emttiio: <ontacz i Sign Asmii 1 sebl 
'iordioacià pel i febbraio tro 15 pelle ta del 
Canio Agratlo fo Merino, 
otomva DEI: GIORNO 


Mic incotezio comabità pla cossa | 
Sola Baio rita guaio ila palo 
Qade ole partecipare all'ancblca si 
paniere 
tenta i amori stes it 
i ifrmatare 


Vendita volontaria 
(GRAN RISTORANTE DELLA MERIDIANA; 


derle quatiro persone, di chi due ferita grave. | mt 


BACCO, perito inter 


Oggi;; 6. Gennaio -.sctazre, 


|- in Gorso Vittorio Em., 115 - 


fuo, [si venderà n prezzo di liquidazione 


tutto ii Mobilio 

‘arredante un rieco/appartamento| 
se 

Mia den presto” val ‘grida di: 

a Viva Ml cardiaue o: 

n 'R? 11 Cardinata? — ripe, rialan- 

[to fioramente Ja testo, invaso dall'orgogilo, 

fon ‘gli occhi solmilitati © la tronle 108: 

fante. SI rlamibbio la spada o-sì guardo 

[tupicentemento davanti uno socio 

ncrmorando: 

— Per Bacco! Questo omaggio era' ben| 
‘dovuto a' colui il quale tene la punta nia 
|sua npada la sorte del regno, che se.i0 non| 
[metto un. po' in ordine, minaccia di 
'actaraii - x 

fenza att airesso all'entrata 
ella casa, ove giuste proprio mentre vi 
A fermava la carrozza del fe. D'un tratlo 
ÎI futuro Lul XIV balzò u. torre, ma con: 
Passatamente andò Verno Cond; diceido.| 
[ll con fare ‘cerimonios 

— Signore, ho tenuto che il giorno della| 
vanira Vittoria non passasse santa che lo 
Hlrastasi ringraziato; 

ir] — riapone 11 
sorriso di ci 
Hola abitudine” di vincera 

il giovine re ehbo un impercettibile acc. 
ziasgento e replicò sraziosnmente; 

‘Signora, è questa abitudine che fo de. 
‘sidoro prendere @ esemplol 

‘ef ion giorno, monatgnore, e degnata 
vi di gradito i miei complimenti! La vitto: 


via i 


conerale. Gon us 
lscandenza — 


PESCA Go 16. contario | NOI 


Angela Desefani 


| MARIETTÀ ROSS 
S| ANTONIO: 


diga Cay 
ANTONIO: 


Nello dh ‘del roattino di ‘febbrai 
Pt na dc nrnio 
SI DA, Sr poso 


Contessa, 


Lia Vico na Morelli Pool 


Sa tig i nigra, 

SO lei vio 

MORELLI: DI 'POROLO, Tenente Genordlo:ribi- 
Msi 

SEAT (mara LE 

Imella Visconti, vi "o 5608 


Non si manugno partecipazioni personali 
frà, alle oro 19, dopo Idtiga. è porisia ma- 
la.tin: topporiata (cop. esemplare remegrinzio 


Giuseppina Guidetti-Ferrari 


liano Cine co) ito too (a me 
init To crac ato Ja 
Sita 
Li i I 
Torino, 6 febbraio 18. da 
SIRENA Cai 
Partecipazioni. vu 


Ogii alle oro 1 in Biala Barazisito spe 


evvai. dopo Dit ve malattia 


sa Barbera Margherita v. Levis 


I full LORENZO, GIACONO, ALBINA, CATE 
MUNA col metito. BARDERA ‘PIETRO. Agli 
(GIUSBPPINA. le sorello ANGELA e TERESA, È 
NiDozi ed.) fronti mtei no dinno, nddolota= 
mi I tre On." ioradì matti 
“dle Gtramno luogo merdoledi matti, 
Biella Baruzcott, 5 fehbrato 1018. 000 
Non il malidario #néelalt partecipazioni. 


eri, nito ore 20, dépo Brevò malati sap- 
iaia con esemplare forza d'animo e riunito 


HI condor raliiot apireva aerenemente. ire 
[N rimpianto, È 


Dino. GIUSEPPE OLIVER 


di'anmi 69 

Ciltadino) interérrimo (0: studioso, d'animo 
'fentile ‘gpnereso, amorevolo con' tutt, niar= 
iropo per focazionie: 

L'aurenichi giovanissimo, sì dedicò. alle. co 
truzioni fffrovie © da più di venti anni ave: 
va Tatto ritorno lla sta ‘diletta Torino, città 
‘niatate;.‘cifcondato dall'affezione ed. animira- 
Zlone (dl favmeravoli ami 

Coll'anifno! accnsolato. dal dolore, ne danno 
il frista sfinunzio: Il fratello: EMANUELE Te. 
fianto-Gerkiole a riposo: la nipoie MARIA OLE 
VERI in PELLEGNINI cbl'Agli EMANUELE ed 
ADOLEO, 0 ‘parenti toi 

La sepoltura nvrà 1dago.marledì 6 correnti 
Sn ‘partendo da. Piazza Viuorio Em 

Non ‘il mazitano srieottinzioni personali a 
con riconoscenza. si. rinemalimo ‘anticipata 
fnente i; gentii intervenuti, 

Torlho 5. febbraio 1918. 


Domenica, ‘nile ore 10.50, dopo breve, me 
ata; munita. del ‘contorti religiosi, spegne: 


Vupla Dclnis e. Dorn 


aarini 60 
Lo ‘figlio: RINA' col mazito, GIUSEPPE VIA- 
NINO 11 glo GIOVANNI; 


IMALIA: 
i fateli: SBBASTIANO (con 1a. consorie 


(0 5550 


front: 
È Bipolt ‘TOSO. VARETTO:DURANDO:: 1 
(ugtal/o'i'parenti iutli partecipano, straziani, 
Îa colorostsstma perdita. 
Sì dispersa dalle visite. 
I fiinerali! avranno luogo martedì, (i, cori 
if, poriondo da piazza Emanur 


Doinanica. dopg' bràve ialittia, splrava. nol 
bac{5" del Signoro lì apitano del Lo alpini 


De Grazia Cav. Biagio 


tal moglle MATILDE: | MEI CAROLINA è 
LUIGI: a suocora CATERINA GATTINO: 1 
GIUSEPPE, ‘Prof. CAMILLO 6 
la sorella GIOVANNINA con lè ri- 
‘apettivo; famiglie: la "i 
LIBRE; ASSADTO, 
ho danno, con dol 
1 funergli. avranno luogo martedi, 6 corr., 
'aletoze 15,30, partendo, dull'Ospedate' Militare 
Non si ibandino speciali partecipazioni © si 
ringraziano sin d'ora le gentili persone cho 
Prebierazio parto i mesi accotapognsmento. 


rili, che uma la gioventò; viene ad! aggiun- 
‘gore muovi lauri a quelli che già coronano 
o vostra ffotitat — disse Mazzarisio, inchi- 
‘Randosi profondamente. 

— Buon ggiorno, signor: Cardinalo! — rl: 
'apose Il principe ‘a for di -Jabbra. 

— Ma — soggiunse ‘ll Cardinale impe 
tilrbabilmente, fingendo! di ‘non accorgersi 
ella disdegnosa "alterigla principesca — 
Volete. permettermi, i0re, di. ripo: 
[farmi ner qualche ininuto nol vostro allog: 
[glo? I sobbalzi di questa: maledetta. carror. 
'£a if ‘hanno spezzato le rent già accinccato 
[dat reumattaral. 

'Condè sl Snchinò davanti 81 Re diceni 

— La casa di un gensralo, in campagna, 
Ino offre ngi, tuitavia ne'Sua Mneatd” al 
logna.,. 

— ‘È, mio' caro signor prinelpei Sua 
Maestà avrà più pincere di visitare gli ‘- 
vamposti che di sdraiursi su. di una pol: 
tropni 

— In questo caso — disse il principe che 
‘affettava. di non rispondere. direttamente 
‘al Cardinalo considerandolo como un in- 
‘ruso — lo 0so sperare che Vastra Maestà 
‘nil ‘accordera l'onore. di accompagnarit... 

— Eb, diancine! — esclamò Mazzarino în: 
terrompendolo: di nuovo. — ON, non è quel 
‘bkon signor DI Nemoure colul che necorro 





‘a questa parte, in tutta fretta? (Continuale 











[ferrarese Un funerale allegro 


o 
‘ogohi. ni E solòparanti:serrati n || 1ittro! fieno Li (I 
Lao O E tp | PO a ont La a 
‘al si sonico i 'Atzl/il pane atta gola. |voccnlo, REA) È 
FI Iata nino ro arenile MOIS CLS 

gia i ‘cuogtimata tina disposi 

“Sfiga che dall'artuato: connutto gli indu. “MEN po ina dino 
rt e ica ne 
Tato cp ‘cigno conwatttta 
Caro OLO te Gaemobito Sos di ferzà 
Siti Cole Driaao dal 
MT en ola ato 
cioe STCANSIO: atm che 
Inci oi ato too ea polo, 
Fano a tte nazione i Stnghca 
Joratto ene Intendo aprirà un ulfiio, di collo: 
SRO ber Io tb Vetta proveegeri 
SRO DE IEP Gila eta 

a Sita deo bile done he 

PALIO di eve. ire i pros È 
eee CE On 
Iso derved iste DOLetta Cina tr ‘maiala o Rome Er] anti te 
ne De ce e e ono 
19, in Tara TRO] 00gO non più sì Valerio a Annina chersniro aggio domani vi sn-| namento, fosse, offerto vino versato, du) Uni 
Elficero che tano rispecchia dell'anime no | facemblat di Ii cor poi Io LOTO be lo ibi lama emanare, da bl 
fit, i muguriamo di ebdera un'era mon pela, Dop, 06 ie pi O|Fat di tari Sti fl psn a) I 0g prove a veni 
Îetà 6 dannosa! per 1a vita cittadinà e dar| acato nl Comeordio per ‘otentre ia Iuida: [e Volontarie galera {aquatrialo ». abbassino, 1 | Abisazi ‘8, di Via, Gioberti, uma mor 
MARONI i COovorO Pa SOUORIE le At | Savona (Fato ala Gta dilieicie. 
FA ani EU ETICO LAP E | Eni om ui Stadi anca che quest 

GE ate TI IO e, O Sme ata lead. fo Os part 
cat RODA VO CRT Lac, noste Wriongo folio iecrsità att rbt 
Sig Putin) no vo Gu (Bela 10 n cel ir 
SI SOT stai IN porto | Sinodo nio ctpre fe Sa 
Îl' Pensiero che mon he Smprobabile, una spauisioni di Viscardi U:Comisio si sologlie. 


Ù La wventenza_. 
bi metallurgici ‘automentil 


Dono diciotto gioral; di sclopéro serrata: 1a 
Coe 
SEsgie GUERRE fig 
RS iii en 
dale: consenso della cittadinanza ‘a 10|scet-|po avere adottato il fatalmente ellere rare 
10 adi ie aeneon Diga Lentate 

Noi che nel cinquantenario del Risrgl:{iT9 SPicatamante <Nioltco. i minttano 
adi cono tano tto Yaaoe coi Sb Ea nn 
vinto, dell'opera nostra a che il ‘trlcolore | Ole: Parti sono dunque assolutamente Imm 
lassumesse nolla coscienza della nazione un| pini 
Povo lens i is ruote la UkAL|- partie cani Ret gg 
tai nipresa-teconda di azione sociale, politi |sindacato proseguono più che Wa) nella rest: 


(ca, économica, e civile, qui, su tn campo]stenta ed hanno leri tenuto:lì consueto Gomk 
zi0.alla Mostro tem 


Il discorso Sincero 


al Consiglio comunale 


Da ago {apo ol altendiveno (ivano 
‘quello che oggi ci ha dato il discorso. del 
Sotsigiare (ng: Ginctro, La: manifesiazio: 
‘oh garan è Molnata dt once 
co, l'in 'antiio retto, \apolilio 
progccapiesione di casta’ d di érin: 

of CN pid Meeuisilo. i 
a n 
"Toto questo, ha maoiestato Ping. Bince 
10 Bali sun ‘pstaeso ditsorsia cui hai 


stima interi, contlsando loglenmnente 
tun petiatoro che dai 1000 nd oggi sempre 
‘ri apparso nella sua opera ia seno al Con- 
"glio, Confortavole stimo questo, polebà al: 
‘mostra the ‘in quel! Corpo amministrativo 
sono restati ancora dagli uoto(ni — pochi, 
è vero, ima buoni — cha da: iresanni n que: 
sta paria neo banno ancora mutato idea. 
50 già cari aversota trigafito, non, ci té: 


voresiaio: 0fgt/cob la; Giunta Rossi, sorta 


’(* I: coseritti” dell'amorò;;, | 
‘Tre atti di Romain Coolus 
ig i 
(Romain Coolusì di-culi già vennero ‘in Itall 
fio e 
DI pr QUEI 
pata dl invenzione. La nuovs 00aX-| 
Rion di Ro e 
SEA Sono in n gle fn 
SR ni a ln 
ca 


dr eg ti ie 
signal se cena ea di pelo 
ne den 

ROM Pmi e perle co pento 
fo i ne 
fg ae 
Lol dipeo ine ooo guismoe ce 
RR a 
i 


o 
Ca 
‘dgmnbra ‘eccitato. dalla ‘Redazione. nr 


rr 
Cn 
CORRE Aa 

RR ione (toa LR Cole ara i 
Pre 
Se ni 


AI 
frosa attendeva quanti. v] si. recarono foca 
ero deo, az testamento 1a 1 angoio 
osta Una botto. prcante 1a. scri 
«Così volle » è da questo fi toglieva vino] 
Per totti gli Interventi, 
Naturalmente, “quando ‘giunse 


forza @ ‘nuovi elementi ‘ricchi’ di iaoniltà; 
‘di dottrina, di energia è di carattore, cospî: 
'ranti/a collaborare: con Torino a por Teri. 
[ho ‘a una ‘modesta, ma -efcura, opera di 
[progrssao sociale: 

L'impreshiorio del discorso. Sincero, spr- 


[cialimente nella. ascorida parte, è'stata note- 


per reszione contro quella del Frola, a i 

discatera li eten problemi: 

toc cit; Mcostkoito gl 

cho digftavario ta'cittadittanza: ella priti: 
ibi ehe” ia 


‘Del poderoso. dincoro. dell'ing. Sincero 
1a Stampa ‘può diret Ben; lleta. Perchè mal 
el era ostorno ‘di dre così cordialmerità 
approvato,  {Uvatrato, conformato. tutto 
quanto essa era venta pubblisando in-ma- 
torla nel suot studi cbblottivi, La consiata: 
zione del disavanzo fn oltre 4 milioni; l'e: 
‘nunelazione del maesleci errori che a tanta 
dolorosa condistone henno portato un bi: 
Taneiò che otto anni or sòno dava quasi tre 
milioni di avanzo; Ja demolizione, del 
‘scervellata; teoriche, df‘inia ‘(Giuinta,tla Gu 
lo giunge: a' osterie 1"debil{"at ‘do. 
ivfanno; da ‘oggi Ît.gol. pagara.cols doti; 
la dimostrazione che né) o piano dio 
future ben. pocho possono rigurtre tomo 'o- 
«pere veramente atrnordinarie non ricosken- 


ell'inoredibile confusionismo chè impera] 
ta tutta 1a ‘concezione. feenleo Manziaria 
dia Giunta; 1a criica allgorinta per:ve 
it, par ‘esaltcse, dala Inghistiia pulse] 
delle lnsuMelenza, del idanno irreparabile 
che diriverà allo ci, ai consumatoft è 
all'erttio civico ovo Venga iscolta e tas. 
sa propoele dalla Giunta, sulla base'dl ud 
allargamento di cinta disiaria; tatto 
ho mol ci sravezto storzati di porre n lu: 
ca, è atalo confermato è portalo alli si 
‘ultime conseguenza dal. calcoli ;.dell'inge, 
‘nora Sincero. E non certo lo: que ‘ali: 
frazioni malematsho potranno Vent fa: 
‘ellmenta smositate' da Sofistal più (0) info] 
tpiito degli limancabili avvotall | del 
ctensori obbignti di ogni ammintatetzio: 
ne al’ potmn i i n 

Tanto meno lo potranno, ih quantd l'o- 
ratore nom af è )imlato lla demelfgione; 
ina da eo, comprendendo la cei dell: 
‘nterra del momento citadino, è'&sstrto a 
tia ricostruzione, di cui segcallamo Pim: 
portanza pal partito; liberale: dt T'orltioi: 

DI fronte a una finnoza tria e utipoga; 
ze non colpevole, a fuelo Vive ia Goran: 
ta e modità a far:pagero glicezrori ital 
allo Classi um, sbbidnti ore 
tina gafota vigorosa Buonomo-1 
partito Iiberalo e o chiamasse alt ricor: 
tn. DI fronte a queli'eto ci chllmano ll 
Berall solo perchè shandierano Ie sie Ya: 
“uo fratel letl'Damchetti dl ni, si dive 
eigoro le conceztori ponsosa. di" Inete: 
Homo che risalga 1a {alt le mantestaioni 
della vita alle fonti sue porisime e dalle 
tradizioni di tin passito, vescito è disusa: 
{0 8 ma per fortuna ava rionali 

agga norma (porla presta azione. RC 
abile {i Bilancio — beso primigitin i 
a granitiche. fondamenta: edo il primo 
compito. Ma istabalio 60m Vira dilan, ce 
| da nola basta a dar vita novello 8 ot fee 

tito: ‘con quslla dell'equità tributaria, por 
chi più paghi chi più possiede: 

DI qui potrà prendere le mosse 1 patio 
Uiberalo {arie ge davvero) vola petite 
re Il suole DE qui presero Ie icai 
Si |. 

tà, opportuno; 'anigli yto 
sari poli. E qll ©he deve pirtrai 
i utenini che. opel eledono in Congilio; 
perch torno, Bat), como n Sala ek 
garoso, si, aggruppitio: quella: forze Vive ‘è 
uovo del liberaleino lorinese. 4 cui ber 
forsa di come dovrà spettare demoni i Ceo 


IT pablec della scuola all'Assolazione Nzinale 
per gli‘studi pedagogici 


1 dosi dla Sezione farine dell'Assolazio: 
nè nazionale: per Sil studi pe OLIO eg 
"i Gorren 





Et 
Mi 
Passò alla omini di due' connisliari da 
Saf dn condizio dictiro ch n it todo 
dal prot. È. Romano. vice presigtate, date 

o 
A ni 


Pers 5 
TI 

i ei i dea 

SIETIR ni ole 


ento, eat l'a) 


Ia dona ciporto 
Hraftara alla clavicola sinistra. he WUIrgia tt 
Fitheriocali la (raspormrono mezia featone dei 
Regio: Parco; dove! nasa. Venne meditata ei 
dolor cav. Magneti giudicato. suabilo in 
2 slornt 
st sdombira 

dal proprietario; Giusep. 
po Torazio GA Corio Rin. Cisa 
Ri 190 sullo stradale dì Lanzo orsi diede not 
gila fuga lungo 10. stradale susso. Un gra! 
duato dello guardie munieigay riusci poco'do: 
DO ‘0 fermarlo ‘e 0 risonsogntrlo al so ‘re 


'Volinsitma mutui i consiglieri, ‘non escluhi 


rifare; pil 
asì afrori 


peri 


Hi @ quindi meritovali ‘ai; debiti; la: prova 


pedliogio! aduna:| 


to: i che 


ita affido al’ Cossigito. goal conti! 


Ièotoro! lie; nel:febbrato. del: 1909 percorre: 


[gamonto della cinta proposto dall'on. Froli 
la cho, devono la loro elezione ni. program: 


[remo 


'acosat 


dal precedente oratore erano tall, 
[iovdne era' veniuto. 
1l‘marcheso' Corsi con un discorso brevi 


igliamo in 


‘nel ‘senso che questi avesse dichiarato chi 


{mente chi la Giunta moti 
'noste, (ciò. che mori aveva fitto, 


che, pri 
ima del discorso dell'ing. Sincero: 


idichiari contraria. alle 


a ine ir 
s/eob anco; del. dt pi 


consigliora Corsi erano vivam 
lato perv1o: conseguenze. che 
‘aver is’ prossimo, 

|vavn'che non si’ potevi 


‘al 'euo partito: ma. crediamo assalutame: 


(îa rettitudine di un galantuomo, taato più 
'anando/ le 


la tattuate: 


fonda. 

I ‘consiglieri (vatino secondo coscienza. 
(Chi vaote andnre: coll'on. ‘Rossi’ ‘o colla! 
Giunta attuato vide a. aséuma la respon:| 
lsnbitità: del passato ; e si prepari: a render: 
‘ha sorito, a suo; tempo, agli elettori, Le! 


oll'appogiare o mel. combattere 
n ché dal firogramena: Imposta fti 


rette 
18° iii 


[ministrativi, 


follie, Et conquisito 


|cambcorelie ‘doverlo. aitende a 
(lentazOe: Sto. fato Sto Venier o 


pinto aL'svierato1 
SGntossaro ‘di sulcdar 
ori 10 bastuti datie prime 
Vita, ile rasuzo ;diclosenni, che. ra 
;on qui pesaro Falgionatoro Che; è, 
90 faceva meraviglia; mia un seotato suci 


‘bovo, 


|\ Ebpure. Jeri sera; 1 fattorino 
panni: Zugonesi. ‘dana’ 5e 


|Eaccaro, in via Bava, 
#DI0, Gi tagilo la gola 
|inori: Fipe 
Fenione, celle sua famig 
fan Der mezzo della: « Groc@. Verde 
dale di San Giovanni, dove 
Sii riscontrava ia grava torta alle 6008. 0.1 
Îiceva ricoyarare rissevendosi, sulla prognosi. 
Balbeuando, pare. ch'egli: abbia 9Ichi 
oler. MOFIta, perchè Abbandonato dall'amonie: 
Furti 

ignoti rubarono da. uo mi 
Mondovi. N, 5, dello coperto "dì 
| bile. coperte di 

Lis 

= Hi signor. Mazzolo Lodovico, pro) 
della rivendita. di ‘privativa fn Via Corto Al 
herto, (N 18; denunzion che’ (egotl. entrati ‘61 
motisienipo nella: ivequita anaidetta, rubano: 
‘90 uti & Francopoli ‘per 1 Valore fi Le #50 
— Certo Gase 


dn 


tento. 


N Imperinan 





fallo Fan 


‘vano tuttì {‘Comizi' por combattere l'allar-| 


mo, che at apprestano! ‘a tradire (con. una! 
incoscienza che. a: sto tempo; documente-| 


1 Galantuomini ‘dI ogni partito furono) 

atte argomentazioni dell'ing, Since- 
‘ro. E ricordiamo che Il conte Govono: ha] 
‘dichiarato pubblicamenta che non poteva] 
‘brendbra Ja parola; perchè/1 dati. enposti 


‘lfficdro Jo: conclusioni a' cui 1l'consigitere| 


stro, ma che ha: fatto pure una grande lm 
Dresslone, ha dichiarato chè di fronte alla 
‘mancanza df motivazione del progetto del- 
Kat Giunta, egi dichiarava di essoro costrat-| 
‘a vothre contro; If: ‘sindaco! = non; so: 
Tare ‘a if buona ode —'finsd 
[aterpretare il pensioro del miaretibsoi Corsi 


prima'di procedero nella discussione, l'as-| 
Isessore doveva ‘rispondere; ile: obbiezioni 
[del consigliere Sincero, Invece 11: Corsi: not 
chiedeva cha ‘si iniziasse questà procednra 
atrana: ma voleva semplicemente è \giusta-| 

sasre la suo pro.] 


‘Non stétede ogni giorno che. capo dil 
‘tm: gruppo notevole, in pieno, Consiglio; si 
roposte di ‘un'am: 
rl nibstrazione non perchè. a priori sia di 

diverso parere, ma perchè lè proposte sias- 


Nei corrtddi, dove la alchiarasioni? dal 
mine 


È 


1 dalla “promesse 
‘tare, togicho' deduzioni: Nol, mon conosela- 
‘mio fl miareheso' Gorkt: non appartentamò 


‘possono 


te cho nessniazia. autoritzato; finora provai 
'docisamiezte ‘contraria, dubitare: della logt* 


 Achiarazioni contento fatto 
[n programma opronto a quia della Giun: 


‘Del resto, qualunque possa essore {1 risuì- 
tato ‘della discussione, A rici poco impor-! 
ta: Siamo Mett ché Qnalmente, per la pri. 
‘ma: volta dacché è’ al potere l'on. Ross, sil 
risenta nel' nostro Consiglio una discussi | 
‘ne elevata. Ne avevamo una nostalgia pro! 


Iprossime; elezioni «i, faranno: sù una piat- 
(tàforma limpida © chiara. Nostra pormr] 
‘noti ant 


tetta: “Stotemi ammnithleteativi 
della Giunta ‘Frola della Giunta Rossi 
(bis inlidem) 0 contro questi afsteri (ome| 


‘Attendiamo pere) ‘senza; preoccupazione 
‘Alcuni 4 prossimi avsanimenti, certi, ma-| 
tematicementa certi, del trionfo elettorale; | BS" 


#81 soga la gola per dispiacer! d'amore 
Lig, cb {sagre o più ieri 


senlavoi To hai 


1 giovani ine) 
‘deltistoni delta 

ionano; 
‘suore; 


a fat cio 
tra dì Mongaiiri N. 45, matr sio 
iva ia case di gerti Corio Gandino e Lucia 
impugnato com ra 
darei 
er SOGROCHO il Lampo: lo. ps 
pu fs drpor: 

ti 
ji dottor Campa 


odi 


raxzino {o via. pessa di ‘Tripol] 
aaa” da cavallo del’ Gosto di pote 


rmatazio SOFIOLIA 


to dertgio gi One damietana oi vino sil open i 

Here stato derionto di una Jomiglanio dì vino (li erni devono euita ell Ordini divo par 
[el costo? di Lor. chest cova Su un Curto. to POlco o Una ICetioneiche cole Tudo: 
nomentamsamento ‘aSbafdonato: (bi Via ‘Vas: siela' QUIIa e none fart ce ch6 colla ld 


i gluniva (eri l'assambioa geriorato, dil ‘i 
lesi: dallo Confederazione: ltatiana. el 
Hdustria. ‘raso, rapprasontata 16 associazioni 
di Torino, Genova, Milano, Rama. Terni. A: 
dommbdrle, Nome, Biala, Vercoli. Casale, 

e sa, Vallo Strona, Vallossssare, sa 
Ron, ecc., con Î14L voli su 12s6 voli Tedèrali. 


Il discerso del presidente 


La seitita-d presiotota: dal proscdento detta 
Confederazione, cav. ft. Craponne; assistito 
[da segrotario avye Oltvatti 

Ti ‘Brcsidento dà lettura della sua relazione 
Sul: decorso. GhRo federale. (Egli rileva che 
‘nel suo) due primi mani di yita la Confore- 
Fazione è risolta a dimostrare anche di tron: 
fa alla puipbiica opiafone ‘od ‘al. Govero; di 
'Sssore l'enta che gegio, di ogni altro puo iu: 
{alare gii inteneesi dla. clnaso Ipdustrtalo nel: 
lac no)biione dol problemi socinli e dello que: 
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